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COMUNICÜTO DEL COMITATO<S>

del Fronte Popolare Italo - Slavo
Per domenica 16 aprile 1950 sono 

indette le elezionl nei Comitati Po- 
polari Distrettuali di Capodistria e 
di Bule. Tenuto conto di ció il Co- 
mitato Circondariale del Fronte Po­
polare Italo-Slavo per l ’Istria in­
vita tutti coloro che ai sensi del 
decreto sugli elenchi elettorale han- 
no il diritto di elettorato nel Cir- 
condario istriano, ma che momentá­
neamente risiedono al di íuorí del 
Territorio, a participare alie ele- 
zloni ed a questo scopo sincerarsi, 
ossia assicurarSi di essere iscritti 
negli elenchi elettorali del luogo 
ove sono pertinenti.

Per ben chiarire chi abbia dirit­
to di partecipare alie elezioni nel 
Circondario Istriano ritrascriviamo 
l’artieolo 2 del Decreto sulle liste 
elettorali:

Hanno diritto al voto e di eleggi- 
biiitá tutte le persone, senza distin- 
zione di sesso, religión-, razza, na- 
zionalitá, professione e grado di 
cultura pertinenti nel Circondario 
dell’Istria le quali hanno compiuto 
18 anni di etá.

Sono ritenuti pertinenti nel Cir­
condario deUTatria:

1) Persone, che a norma dell.e di- 
sposizioni del trattato di pace con 
Vitalia, allegato VI, art. 6, hanno 
acquistato la cittadinanza del Ter­
ritorio Libero di Trieste, qualora il 
giorno 10 giugno 1940 abbiano avuto 
domicilio nel territorio dell’attuale 
Circondario deU’Istria.

2) Persone, che hanno il proprio 
domicilio nel territorio del Circon­
dario dell’Istria ed adempiono ad 
una delle seguenti condizioni:

a) Che hanno, ai sensi delle di- 
sposizioni del trattato di pace con 
Vitalia, allegato VI, art. 6, acqui­
stato la cittadinanza del Territorio 
Libero di Trieste e non adempiono 
alia condizione di cui al punto 1) 
del presente articolo;

b) che sono nate nel Territorio 
ora appartenente al Territorio Li­
bero di Trieste, le quali peró lo han- 
no abbandonato a caus'a di persecu- 
zioni nazionali o politiche durante 
l’amministrazione italiana, ovvero 
sono discendenti di tali persone;

c) che sono nate nel Territorio 
della ex Venezia Giulia ed a causa

Une brigata Fronte
partita per ia Valle tlel Quieto

BUIE — Giorvedl 16 c. m,
Stamane alile ore 10 é partita la 

Brigata del Fronte Popolare del 
Distretto di Bule per Ja Valle del 
Quieto. Adía cerimonia della par- 
tensa ha aasistito una folla di rit- 
taidim che é vénula a salutare la 
brigata che dará id suo contributo 
lavarativo per l’attuazione del pia­
no nella Valle del Quieto,

Ha parlato alia brigata il comp. 
Medicca Ermúnio il quale ha augú­
ralo alia stessa di cotnpiere un pro­
ficuo lavaro nella sua permanenza 
nella Valle.

Fra le acclamazioni, é stato pro- 
posto di daré alia Brigata il nome 
di «Beltram Julij-Janko» Segreta- 
rio del Comitato Circondariale del 
PC TLT.

Indi, accompaignata dalla banda 
cittadina e dagli ewiva dei pTe- 
iseniti la brigata é partita per la sua 
desltinazion«.

La brigata «Beltram Juüj» é for­
mata da 230 compagni, italiani e 
croati del Distretto di Buie, in mag- 
gvor parte operai, contadini ed im- 
piegati, Nella Brigata vi e una forte 
percentuale di membri del Partito. 
La Brigata parteciperá ai lavori di 
¡¡cavo per la irrigazione e bonifica 
nella Valle del Quieto dando cosí 
un contributo rilevante per l'attua- 
zione del piano di lavori previsto 
nella Valle del Quieto.

Senza dubbio, data Valía percen­
tuale di membri del Partit-o, la Bri­
gata otterrá vittorie significative 
nei campo del lavoro socialista.

della loro occupazione risiedono sta- 
bilmente nel Circondario dell’Istria 
non meno da due anni. Ció non va­
le per le persone che risiedono nel 
Circonadario dell’Istria quali rap- 
presentanti della Repubblifca Fede­
rativa Jugosiava e neppure per i d¡- 
pendenti neü’Amministrazione Mi­
litare dell’Armata Jugosiava, in 
quanto questi ultimi non adempiano 
alie altre condizioni di cui al pre­
sente* articolo.

Hanno diritto di voto e di eleg- 
gibilitá anche i figli delle persone 
indícate al punto due qualora ab­
biano stabilito la propria residenza 
nel Circondario dell’Istria assierrie 
ai genitori o assieme ad uno di lo­
ro, prima di aver compiuto 18 anni 
di etá.

Si ritiene che il giorno 10 giugno 
1940 abbiano avuto domicilio nel 
territorio ora appartenente ai Ter­
ritorio Libero di Trieste (punto 1 
e 2) puré le persone, che prima del
10 giugno 1940 furono allontanate 
íorzatamente da questo territorio da 
organi del regime allora esistente, 
come puré le persone che prestava- 
no servizio militare obbligatorio o 
furono mobilitate nell’esercito ita­
liano in altri luoghi. Hanno diritto 
di voto e di eleggibilitá anche le 
mogli degli aventi diritto di voto 
e quali per sé stesse non adempiono 
alie condizioni di cui ai punti 1 e 2.

Tutti coloro che ai sensi del so- 
pracitato decreto hanno il diritto 
eíetorale, facciano pervenire al Co­
mitato Circondariale deli’UAIS per 
l'Istria, in Capodistria, la loro ade- 
sione scritta in modo che i ’UAIS 
si accerti sulla loro avvenuta iscri- 
zione negli elenchi degli elettori, 
oppure sporga reclamo a loro nome 
affinché ció avvenga. L ’adesione de­
ve essere formúlala come segue: 
«Nome e cognome dell’eiettore, pa- 
ternitá, luogo e data di nascita, pro- 
fes'sione, se sa scrivere, luogo di per- 
tinenza nel Circondario dell’Istria, 
luogo deli’attuaie residenza, ovvero 
deli’occupazione (luogo, via e nu­
mero di casa della residenza o del­
la Ditta e dell’istituzione ove é oc- 
cupato)». L ’adesione de ve pervenire 
al Comitato Circondariale dell’UA 
IS quanto prima, al piü tardi entro
11 24 marzo 1950.

11 Com. Circ. dell’UAIS 
per l’Istria

II legname: una delle ric chezze della Jugoslavia

CIO' CHE HANNO VISTO
I NOSTBI IN SEG M N T I IN JUGOSLAVIA

Noi insegnanti italiani del distret­
to di Buie abbiamo. compiuto un 
giro nella Juges'lavia socialitta. Da­
ta la quantité e la bellezza delle im- 
pressioni ricevute, riteniamo nostro 
dovere far conoscere le stesse an­
che agli insegnanti che non hanno 
partecipato ad a tutto il nostro po- 
polo.

Il nostro viaggio ha avuto inizio 
a Buie e si è compiuto in autocor- 
riera. Subito dopo il posto di bloc- 
co di Ponte Porton, la prima im- 
pressione ricevuta è stata la rico- 
struzione Ci siamo convinti che in 
Jugoslavia veramente s'i costruisce 
e si ricostruisce.

In ogni villaggio abbiamo visto 
edifiei ampi, razionali e moderni, 
case del cooperatore, abitazioni per 
operai, strade, ferrovie ecc. ecc. La 
nostra prima tappa è stata Fiume, 
ove ci hanno ricevuto i compagni 
Bros Sequi, Erio Franchi e Luppi. 
In questa città il trattamento e l’o- 
spitalità sono stati s'uperiori ad o- 
gni elogio e non è fuori luogo dire 
che uno dei colleghi ha avuto . . . 
terrore . . . dei «camerieri». A Fiu­
me, avendo per guida il compagno

I C O LLETTIV iS TI D E L L A  « I L  O TTÛ B R E» A  POBEGIH 
CONTRIBUISCONO ALLA COSTRUZIONE DEL SOCIALISMO

A pochi mesi dalla costituzione 
del collettivo agricolo di produzio- 
ne «II. ottobre» di Cesari-Pobeghi, 
sono entrate a far parte volontaria- 
mente di questa comunità socialista 
ben 49 famiglie, il che rappresenta 
più di un terzo delle famiglie deJ- 
l’intero paese. L ’intens'o sviluppo che 
ha caratterizzato questi pochi me­
si—di attività della cooperativa a- 
gricola di produzione, ha destato un 
vivissimo interesse fra gli agricoi- 
tori che ancora non si sono melusi 
in essa, ma che partecipano aile 
riunioni del collettivo e seguono at- 
tentamente le varie relazioni e de- 
cisioni che- vengono adottate dai 
cooperatori.

Parecchi di essi hanno già mani-

festato Vintenzione di entrare a far 
parte próximamente di questa gran­
de famiglia.

I terreni del collettivo si estendo- 
no ora su una estensione di circa 
130 ettari di terreno, dai quali 100 
arativi. Molti soci coltivano per l’e- 
conomia domestica appezzamenti di 
terreno fino a 3 mila m. quadrati.

Altri contadini, non potendo per 
■ vari motivl lavorare tutta la loro 
terra, ne hanno concesso l’usufrut- 
to al collettivo verso il pagamento 
di una modesta quota d’affitto. I 
cooperatori, suddivisi in varie bri- 
gate, hanno già in massima parte 
realizzato il piano da semina e cio 
con il valido contributo dei milita­
ri dell’AJ i quali ass'ieme ai loro

ASSEGNATE LE BANDEERINE TRÄNSITORIE

IL RÄPP0RT0 ANNUALE SULLA ZONA «B» 
CONSEGNATO AL CONSIGLIO DI SICUREZZÄ

New York — Le deiegazione ju­
gosiava ail Conjsiglio di Sucurezza 
ha presentato ad presidente del 
Comsiglio steaso il rapor.to annua- 
le delVamminietraziioine militare ju- 
goalava del-la Zona B dei TLT sul­
le .cpndizioni esistenti ne-l-la Zona. 
Il rapporto mette in riiievo che 

„grazie agli aiuti dei governo ju- 
gasiavo ed alia cooperazione delle 
organizzazioni di niassa con le au- 
to.rit& civil i, nella zona jugosiava 
ded TLT & stato registrato to scor- 
so anno un considerevole progres- 
so economico e cuiturale, mentre il 
tenore di vita della popolazione si 
e elevato. Il rapporto dichiara che 
nello scorso anno la posizione eco­
nomica e finaoziaria della zona si 
era fatt-a difficile a causa del rifiu- 
to dell’Italia di ademipiere gli ob- 
blighi finanziari derivantile dal 
tratta-to di pace, ai sensi del quale 
essa avrebbe davuto farnire alia 
zona jugosiava i fondi necessari. 
Tale difficile posizione era altresi 
dovuta all'assenza di scaimbi fra le 
due zone, nonostante l’amministra- 
zione militare juigoslava avesse in- 
sistito a parecchie riprese presso il 
governo militare a-lleato di Trie­
ste per l’effettuaziome degli stessi. 
A causa di ci6 l’AMJ si 6 vista co- 
etretta a rivolgersi in sempre mag- 
gior misura, per quanto riguarda i'l 
settore economico, a-lla Jugoslavia, 
il cui governo pone a disposizione 
della Zona i belli che questa ulti­
ma non pud ottenere altrcuve. La 
Jugoslavia ha altresi concesso alia 
Zona un prestito di 500 miitoni di 
dinari e grazie a questi aiuti e- 
oonomici e finanziari, la situaziq- 
ne della Z-oqja migtiorava consi- 
derevolmente, mentre si elevava il 
tenore di vita, il che ha avuto 
quale risujtato un approfondimen- 
to dei legami fra le popolazione 
della Zona ed i pop-oli jugoslavi. 
Confarniemente a quanto su e-sposto 
la campagna che viene oondotta da 
certi settori triestini e le richie- 
ste irredentist iche nei confronti 
della Zona jugosiava hanno provo- 
cato il risentimento della popola- 
zione della Zona stes-sa. Essa ̂ infat- 
ti ha potuto convincersi deirmfon- 
datezza degli «argome-nti» che av- 
rebbexo dovuto giustificare la 
campagna. Fra gli «axgomen'ti»' sud- 
detti figurano pure dichiarazioni di 
persone resesi responsabili di cri- 
minosi oltraggi proferiti in quaiita

di vittime politiche di una suppo- 
sta deportazione della popolazione 
italiana. II rapporto dell’AMJ met­
te tuttavia in rilievio che i proces- 
bí contro g-li antifascisti a Trieste,- 
le misure diseriminator.ie contro le 
scuole siovene ed i loro insegnan­
ti e le ailtre misure che vengono 
adottate nella zona anglo-ameri- 
cana del TLT contro la popolazio­
ne democrática proVocano ansie- 
tá nella popolazione della zona ju­
gosiava.

Per quiando riguarda le condizio­
ni, generali esistenti nella zona ju­
gosiava, il rapporto afferma che è 
stata raggiunta una piena paritá 
di diritti fra le varie nazionalità

conviventi e che sono garantite le 
liberta personali e civili degli ita­
liani, Slovenii e Croati. Numerose 
organizzazioni, fra cui 1’Unione 
antifascista Italo-Sflava, che 6 il 
piu solido e cdspicuo partito poli­
tico, cooperano con le autorita e 
grazie a questa cooperazione sono 
stati compiuti - consider e vali pro- 
gressi econocnici e cul-tura-li. 
anche in avvsnire l’AMJ fara ogni 

In chiusa, til rapporto dichiara che 
sforzo in vista del’ullteriore svilup­
po della zona jugosiava del TLT, 
in confonnita con quanto statuito 
da-1 trattato di pace ed in vista 
d’un miglioramento delle relazioni 
fra le due zone del TLT.

Fin dalT-inizio della gara di emu- 
lazione per il I. maggio ha avuto 
iniz-io una loitta -serrata per le ban- 
dierine tranisitorie fra tutte le no- 
áre or-ganizz-aziani.

In base al re-g-olamento, la Com- 
m-iasion-e per l ’emuiazione Distret- 
tuiaie aiasegna ogni 15 giorn-i le ban- 
dier-ine tranaitorie alia migli-ore lo- 
c-alitá, ed all emigliori singóle or- 
aanizizoizioni. Come prime hanno ri- 
-poirtato la vittoria Tignano, quale 
mi-gli-ore 1-ocalitá, T organiz-zazione 
di base dell’UAIS di Dečani, l’o-r- 
ganizzazione delJT UAIS di Corte, 
Torg-anizzaz-ione dali’ UGA di Van- 
ganello, la S-e-zione A. F. di Babici, 
1-a Filiale Sindacale EDILIT di Ca- 
pod-istr-ia, i-1 Ch-colo di Cultura Fo- 
polar-e Italiano di Capodistria, ed 
id Circolo di Cultura «Oton Zupan­
čič» di C-ap-odistria.

In añore di questi pr-imi vincito- 
ri ■deill’emuliaziooe, si terranno do­
menica 19 c. in. grandi celebrazioni 
a Škofije, S. Lucia, Vü-lanova e Bo-

"ggjssasM
ste. A queste celebrazion-i parteci- 
p-eranno tutti i democra-tici dei pae- 
K-i piú im-portanti.

ufficiali giornalmente si recano nei 
campi e lavorano gareggiando con i 
membri del collettivo.

II Potere Popolare ha aiutato 
questa cooperativa concedendo un 
crédito iniziale per l’acquisto di 
macchine agricole, sementi, be- 
stiame ecc. Questo crédito verrá 
amortizzato in seguito con le ec- 
cedenze dei prodotti.

I cooperatori stanno ora proce­
dendo all’acquisto di varié mac­
chine agricole, fra le quali un trat- 
tore. Hanno giá acquistato aratri, 
arnesi agricoli, sementi ecc. per un 
ammontare rilevante.

I cooperatori della «II.o ottobre» 
si stanno ora preparando altivamen­
te per le elezioni. Essi gareggiano 
lavorando d’assalto per la costru- 
zione della Casa Cooperativistica 
di Pobeghi e per l’attuazione del 
piano di rimboschimento a Valmari- 
no-Decani. Essi daranno il loro vo­
to ai candidati del Fronte Popolare 
per consolidare quel Potere che é 
il loro Potere Popolare.

Un gruppo di case operate a Belgrado

APPROPRIATE MISURE IGROTECWICHE AUMENTERAMO
____________LA PRODUZIONE UNITARIA PER EITARO____________

Da-van-ti a noi stanno a-perte le 
pagine riemp-i-te di cifre del nostro 
piano annuale economico. I nostri 
agricol-tori e le cooperative di pro- 
duzion-e agrícola hanno assunto dei 
ma-gnifici imp.eg-ni per la realizza- 
zione del pian-o. G-l¡ impegni p-eró 
non sono di facile attuazione. II 
piano senza realizz-a-zi-one é una 
crea-tura mor-ta appena nata.

Due sono i modi che ci guidano 
alia realizza-zione:

Per prima cosa dobbiamo aumen­
tare la superficie de-lie colture piü 
redditizie riducendo le colture me­
no redditizie quali, per es. i ce- 
reali (frumento, orzo, granoturco 
ecc.). Dobbiamo in ogni caso au­
mentare la superficie destinata al 
pomodoro, piselli, papriche, patate 
ed altri ontaggi. Abbiamo consta- 
tato che per quanto concerne ció 
non tutti i CPL e le Cooperative 
di produzione hanno fatto il loro 
dovere. Nella zona di Ancarano, 
per es. ci sono e-stose superfioi di 
terreno di prima qualitá seminate 
a cer-eali. La prop-orzione della su­
perficie ad orta-g-gi confrontata con 
quelia dei cereali presso alcune 
cooperative di produzione é molto, 
troppo bassa. Questa constatazione 
non é certamente un titolo d’on-ore 
per le cooperative. Non dobbiamo 
peró diminuiré tanto -la superficie 
dei cereali in genere, a vantaggio

degli ontaggi, quanto dobbiam-o in- 
vece diminuirla per il granoturco 
a vantaggio del p-omodoro e della 
patata.

D’altronde dobbiamo constatare 
che la rendi-ta unitaria per et-taro 
delle postre valíate del Quieto e 
della Dragogn-a e piü anc-ora de-lla 
pianura di Ancarano é molto bas­
sa. Tale rendita puó essere aumén­
tala con gli oppartuni lavará di 
migliaramento e con le convenienti 
misure a-grotecniche.

Con il migliaramento del terreno 
soggetto al-le inondazioni peri-odi- 
che e di que-llo di natura acida o 
guastat-a dalla s-alsedine aumente- 
rem-o senz’altr-o la produzione uni­
taria per ettaro e con ció raggiun- 
geremo ed al-tre-passeremo -gli im- 
p-egni che abbiamo presi nal nostro 
piano annuale. Sara bene precisare 
pero che non intendiamo -riferirci 
alie b-onifiche di vasta prop-orzione 
che richiedono r-ilevan-ti inve-sti- 
me-nti come ad esempio le opere 
nella v-all-e del Quieto (irrigazione) 
e la sistemazone delia v-allata di 
Sicciol-e (canalizzazione della Val 
Dr-a-gogna). Alludiamo a-i lavori che 
ogni singólo agricdltore o coopera­
tiva di produzione puó eseguire 
senza eccesstvi sfarzi o spese.

Nella Valle del Quieto ed in 
quelia del fiume Dragogna si riie-

v-a che le piante non poss-ono svi- 
lu-ppansi causa il ristagn-o delle 
acque.

II ris-ta-gno de-lle a-cque soífoca 
le radici delle piante coltivate. Un 
tanto p-uó essere rimedia-to con la 
sem-p-l-ice pulHzia dei canal-i di -scolo 
(canali secondax-i). Anche una per­
sona incompetente in materia po- 
teva l’anno scoits-o rilevare nella 
valle del Quieto la crescita rachi- 
tica delle piante di sedaño e po­
modoro neii terreni dove l’acqua 
pi-ovan-a- ris-tagn-ava -causa l’o-ttura- 
zio dej canal-i di scolo (scoline).

II poter-e popolare accertata l’im- 
por-tanza dei lavori di migüiora- 
mento, sempre in rapporto con 
Faumento della produzione agríco­
la, ha- emanato la nota «Ordin-anza 
aúlla manut-enzione e co.nservazione 
del-le opere di bonifica». In tale 
«Or-dinanza-», ol-tre ai divie-ti, ci so- 
no anche gü o-bb-lighi dei p-ossessori 
od affituairi dei terreni compresi 
nel perímetro di una bonifica. Tra- 
scrivi-a-mo i princip-ali ob-blighi di 
natura agrotécnica:

a) i menzionati possessori dei 
terreni devon-o avere cura che i 
fossi che divid ono i -suddetti ter­
reni, le luci dei ponticei-li e gli 
sbocchi nei collettori della boni­
fica si-ano constantemente bene e- 
spurgati,

b) eiseg-uir-e in Ogni scolina, pri­
ma del suo sbocco in un canale 
di scolo principale, una vaschetta 
di decantazioni di 1 m. di lun- 
ghezza, 0.50 m. di larghezza e 0.40
m. di profondità,

c) aprire tutti i nuoVi scoli ne- 
ces-sari per il regolare scolo delle 
acqu-e che si raccolgono sut -terreni 
me-de-simi,

d) estirpare, almeno due volte 
all’anno nei mesi di aprile e di 
set-tembre, tutte le erb-e che n-a- 
scono nei detti fœsi,

e) man-tenere e-spurga-te tutte le 
chiaviche e parato-ie,

f) lasciare libéra lungo i canali 
di sbol-o principali e secondan di 
proprietà coMettiva, una zona di 
larghezza da 1 a 2 me-tri in ogni 
lato, secondo l’importanza del cor­
so d’acqua per il de-posito delle 
ma-terie pro-veni-enti dagli esp-ur- 
ghi e da altri lavori di manuten- 
zione.

Nell’ ordinanza stessa sono pre- 
viste e fis-sate delle p-ene contro 
i trasgre-ssori de-lle disposizioni

Nelal zona di Ancar-an-o ci sono 
parecchii e-t-tari di terra in cüi 
l ’acqua marina ha cauisato la de- 
posizione del sale (terreni salma- 
stri). La forte concentrazione dei 
sali non permette l’assimilazione 
della Eosts-nae nutritive e l’aistor-

bimen-to dell’acqua rendendo perc-ió 
impossibile 1-a col-tivazione di pian­
te a-grarie. L ’anno scorso han-no 
avuto inizio i lavori di escavo dei 
canali di scolo principali ed ogni 
a-gricoltore ha il dovere di eseguire 
i prede-tti lavori poich-é -l’acqua pió- 
vana didava ü salmastro che é la 
causa p-rincipale della mancata 
produzione di tali terre.

Le s-ole mii-gdiarie peró non pos- 
sono aumentare la produzione sen­
za- le ade-g-uiate misure agrotecni- 
che. Infatti le acque piovane non 
rieiscono a dila-vare" il sale senza 
che il terreno sia prima lav-orato 
in pro-fonditá e conoimato con dei 
concimi organici. I¡ letame di st-al- 
la puó essere so-stituito con la can- 
cimaizione verde (soveiscio). Con- 
ctodendo: la produzione unitaria per 
ara puó essere aumentata con mi- 
g-liorie eseguite da lavori pr-ofondi 
(iscasiso) da la-vori superficia-li (col- 
turali) e da abbondanti concima- 
zioni organiche,

II piano stá dna-nzi a noi. E’ do­
vere di ogni sing-olo agricoltore di 
lottare per la sua realizzazi-one, II 
lavoro richiede una particolare or- 
ganizzazione e deve interessare le 
maisise. Le nostre coopera-tive di 
pr-oduzi-one devo-no essere di guid-a 
ai singoli verso un migliore avve- 
nire della nos-ira agricoitura.

Eros Sequi, abbiamo fatto una vi­
sita alie varié istituzioni culturali. 
Siamo stati ricevuti al Circolo di 
cultura italiano. Esso é fornito di 
ampie sale di lettura, sale per con- 
ferenze, uffici ed é fornito di una 
ricca biblioteca, capace di soddisfa- 
re tutte le esigenze culturali degli 
Italiani. A Fiume puré abbiamo vi- 
sitato la scuola settennale italiana 
di Belvedere. Ess'a é ottima sotto 
ogni punto di vista; assistendo ad 
alcune lezioni, abbiamo osservato 
che gli insegnanti sono ottimi educa- 
tori; la scuola é fornita di un-ric- 
co gabinetto di física, chimica e mi­
neralogía, di scienze naturali, non- 
ché di un grande orto in cui gli 
scolari compiono le loro esperienze 
di agraria. Tutto é assicurato affin­
ché gli Italiani di Fiume possano 
elevars'i e progredire nel campo cul­
túrale al parí degli altri popoli con­
viventi. Tutto si fa affinché la gio- 
vane generazione italiana possa da- 
re M proprio contributo all’edifica- 
zione del socialismo rinnovatore e 
valorizzatore di tutti i valori mate- 
riali ed umani che possono portare 
un benessere reale al popolo lavora- 
tore. Dopo Fiume il nostro motore 
ci ha portati a Rovigno, ove il nostro 
soggiorno é stato breve. Anche qui 
il trattamento é stato ottimo; ab­
biamo sentito le famose e davvero 
singolari «bitinade» cioé i canti po- 
polari dei pescatori rovignes'i. Ab­
biamo visitato inoltre Pisóla pro- 
spiciente .veramente bella nella sua 
ricca e riposante natura che la ri- 
copre. Essa fu giá propnetá priva- 
ta di un conte polacco; essa oggi 
gióva alia salute di centinaia di 
bambini. Da Rovigno abbiamo pro- 
seguito per Pola. Pola presenta an­
cora evidenti le ferite e le distru- 
zioni cagionate dalle forze disgre- 
gatrici; essa peró si rinnova piü 
bella in un nuovo volto rappres'en- 
sorgono su quelle distrutte, cantie- 
tato da costruzioni novissime che 
ri, campi sportivi ecc. Gli Italiani 
di Pola hanno il loro Circolo di cul­
tura ed il loro teatro. In questo ab­
biamo assistito ad un concertó e 
ad una commedia, attori della quale 
sono stati semplici lavoratori che 
tre anni fa di commedie non ne sa- 
pevano nulla. Oggi essi mostrano 
sulla scena quanto sono. ricche le 
risorse artistiche del nostro popolo 
che ora ha la possibilitá di svilup- 
pare tutte quelle energie e quei va­
lori un tempo latenti. II potere po­
polare stimola ed aiuta a sviluppa- 
re tutte queste energie, fonte di ele- 
vamento, progresso e benessere. Da 
Pola siamo ritornati a Fiume e da 
qui a Zagabria. In questa cittá sia­
mo s'táti ricevuti da alcuni rappre- 
sentanti dell’istruzione. Senza per- 
derci in particolari diremo che Za­
gabria é un grande centro cultúra­
le. Abbiamo ammirato, fra l’altro 
la cittá dei pionieri, grande realiz- 
zazione nel campo della cultura, un 
grande complesso di edifici in cui 
giovanissimi scolari si specializze- 
ranno nell’indirizzo ferroviario, me- 
tallurgico, radio-técnico, aeronáutico 
e in quello delle costruzioni nava- 
ii.

La fabbrica elettrotecnica «Rade 
Koncar» é la piü eloquente dimo- 
strazione che la Jugoslavia cammina 
sicura verso la emancipazione in­
dustríale. Quale particolare impor­
tante noteremo che a Zagabria é 
notevolmente diffusa la conos'cenza 
della lingua italiana. Inoltre il fat­
to che furono notati suore e sacer- 
doli testimonia la liberté di culto.

In sintes'i le nostre impressioni 
sono queste: gli Italiani godono del­
la piena paritá dei diritti; essi han- 
no parí garanzie per elevarsi nella 
cultura tramite le varié istituzioni 
per es'si create. La ricostruzione in 
tutti i campi assicurerá fra non mol­
to il benessere per tutti i cittadini 
in Jugoslavia. Infine sono calunnio- 
se tutte le asserzioni che fanno del­
la Jugoslavia un paese di terrore, 
retrogrado ed incivile.

Gli insegnanti italiani 
del distretto di Buie

APERTE LE SEDI 
elettorali dei F. P.
Sono state aperte in questi giorni 

íc  sedi elettorali del Fronte Po­
polare Italo-Slavo, presso le quali 
i cittadini possono rivolgersi gior­
nalmente dalle ore 9 alie 24. Nelle 
sedi si possono avere informazioni, 
ricevere e dare consign relativi al­
ia campagna elettorale, presentare 
reclaim e richieste d’intervento, pro­
poste ecc.

Finora sono giá in íunzione le 
seguenti sedi:
A CAPODISTRIA:

Base Porto, via Santorio Santorio; 
Base Muda, via Baseggio;
Base Bossadraga, piazz. s. Andrea 
Base Sampieri, piazz. Ognisanti. 

AD ISOLA:
Casa del Popolo.

A PIRANO:
Casa del Popolo.
Ogni cittadino puó usufruire del­

le sedi del FPIS dove funziona un 
continuo servizio.



LA  G IO V E N T U ’ N E L L A  GARA P R E E L E T T O R A L E

L ”  U m  G m  A m  fi# ' e  S  d i s t r e i t o fi##
ha dato 1225 ore di lavoro volontario

La nostra gioventù animata dallo 
s'lancio che le è proprio, si è mes- 
sa decisamente in testa nella gara 
d’emulazione peelettorale.

I suoi membri gareggiano con en­
tusiasmo con le altre organizzazioni 
di massa per la vittoriosa realizza- 
zione degli impegni nella gara pre- 
elettorale.

libretto di Buie
Ad Umago i membri dell'UGA 

hanno dato domenica scoisa 120 o- 
re di lavoro volontario e nel corso 
d' queste prime settimane dell’emu- 
lazione 30 giovani si sono impe- 
gnati di partecipare agli allenamen- 
ti ed agli esercizi per il grande 
s'aggio del I. Maggio. I giovani in- 
oltre danno la loro opera per l’ab- 
bellimento delle loro sedi sempre 
in onore delle prossime elezioni.

A Cittanova 91 giovani hanno 
dato 228 ore d,i lavoro «partite sui 
vari obbiettivi che sono in costru- 
zione nella cittadina.

Sono degni di menzione anche i 
pionieri che, in numero di 38, han- 
no effettuato 95 ore di lavoro vo­
lontario.

Anche a Cittanova 10 sono i mem­
bri dell’UGA che si preparano per 
la festa del I. Magglo.

A Martinčiči i giovani hanno-dato 
236 ore di lavoro per la riparazione

di strade e per il trasporto di ma- 
teriali vari. La gioventü del luogo 
ha dato puré una rappresentazione 
cultúrale e stá attivamente lavo- 
rando per il prossimo addobbo del- 
la localitá in onore delle elezioni.

A Grisignana, Merischie, Baredi- 
ne, Dalla ecc. s'ono State effettuate 
centinaia di ore di lavoro volonta­
rio. Anche la gioventü di S. Loren­
zo merita citata per la partecipa- 
zione di 54 giovani che per il tra­
sporto di pietre hanno dato 174 ore 
di lavoro volontario.

Complessivamente nel Distretto 
di Buie hanno lavorato nella set- 
tlmana scorsa 332 giovani che han- 
no effettuato 1225 ore di lavoro vo­
lontario.

retío di Capodi
L ’operositä della organizzazione 

giovanile del Distretto di Capodi- 
stria e stata inferiore a quella del­
la gioventü del Buiese, sia per dif- 
ficoltä contingent! ehe organizzati- 
ve. Diamo qui un breve riassunto 
del lavoro effettuato.

Nella zona di Semedella, e Deca­
ni la gioventü affluitavi ha effet­
tuato 336 ore di lavoro per il rim- 
boschimento di quelle localita.

A Capodistria, Por.torose, Sicciole 
ecc., nonchfe la gioventü dei collet- 
tivi di lavoro dell’Arrigoni e della 
Ampelea di Isola e dei Cantieri Pi­
ranesi si stä preparando volontero-

samente per il grande saggio ain- 
nico del I. Maggio.

Questa in sintesi, l’attività dei 
giovani dei Distretto di Capodistria 
che abbiamo potuto ricavare dalle 
scarne relazi-oni che ci sono perv.e- 
nute con un ritardo di qualche gior­
no.

Rivolgiamo un incitamento a tutti 
i giovani dei Circondario affinchè 
si sviluppi s'empre più l’emulazione 
tra paese e paese, città e città e 
infine tra i due Distretti, dato che 
questo sarà il miglior sistema per 
aumentare sempre più l’apporto di 
questi compagni per un maggior 
contributo nella gara preelettorale 
che vedrà rafforzarsi e svilupparsi 
il' nostro Potere Popolare.

Villanova sfida nell’ emulazione preelettorale
S . P i e t r o , C a r c a s s e  e  P a d e n a

Nella riunone di massa, svoitasi 
alcuni giorni or sono a Villanova 
e nella quale è stato discusso am- 
piamente sull’importanza delle ele- 
zioni amministrative, i presenti han­
no affermato che in questa occa-

VISITA AL
DELLE C A V E

COLLETTIVO 
DI CANEGRA

Troppo tempo è trascorso dalla 
nostra ultima visita al collettivo di 
lavoro delle cave di Canegra.

Ora, ritornandovi, giustamente i 
compagni ce l’hanno fatto rilevare 
«Dovreste essere qui con noi ogni 
quindici giorni, abbiamo tante co­
se da raccontarvi e vi fate vedere 
cosi di rado». Queste sono le paro­
le di rimprovero dei compagni del­
le Cave.

Dobbiamo riconoscere che hanno 
ragione.

L ’ultima volta quando gli abbia­
mo visitati abbiamo scritto diffu- 
samente in mérito delle loro condi- 
zioni di lavoro e di vita. Qualcosa 
è stato fatto dalla Direzione delle 
Cave. Qualcosa, diclamo, non tutto.

Infatti molto, troppo manca a que­
sti lavoratori. Molti loro diritti fon­
damental! sono misconosciuti dalla 
Direzione della Ditta «Ruda» dalla 
quale dipendono.

Il loro aspetto esteriore non è 
certamente dei più piacevoli. Han­
no degli abiti in pess'imo stato e gli 
stivali scalcagnati, quantunque deb- 
bano attendere tutto il giorno ad 
un lavoro dei più pesanti e perico- 
losi.

A 30 - 40 metri «Taltezza, legati 
ad una corda, sul costone roccioso, 
quasi perpendicolare della collina, 
estraggono la pietra che viene uti- 
lizzata dalla nostra industria edili- 
zia e da quelîa estera. I carrelli, pe­
santi tonnellate, vengono spinti a 
bracciá sino alla riva, sul breve 
pontile e s'caricati nei barconi che 
continuamente arrivano e partono 
sovraccarichi della pietra bianca di 
Canegra. Cosi tutto il giorno, per 
ore ed ore, procede il loro faticoso 
lavoro.

Gli abiti si strappano, le scarpe 
vengono lacerate dalle pietre dure 
ed acuminate come lame di coltel-
lo. Il sole, nell’estate, dardeggia sui 
loro corpi. D’inverno, 11 vento e la 
pioggia non lasciano un momento 
di pace. Con tutto ció la loro Ditta 
non si préoccupa mínimamente di 
dotarli di calzature e di abiti a- 
datti.

Un operaio, per esempio, ci ha 
fatto notare come un suo piede eal- 
zava uno stivale sgangherato e l’al- 
tro una scarpa da pass'eggio in non 
migliori condizioni.

Un’altro ci mostra le suole delle 
sue calzature che resisteranno íorse

C 0 M U N IC A T I
Si porta a conoscenza dei nostri 

agricoltori ehe è a loro disposizio- 
ne un «levante numéro di pianti- 
ne fruttifere innes'tate delle miglio­
ri varietà.

Tali piantine hanno già dato de­
gli ottimi risultati di acclimatazio- 
ne nella nostra Zona.

Trattasi di piantine di pescht, pe­
ri, meli e noci.

Le piantine sono prelevabili con 
minima spesa nel Distretto di Ca­
podistria presso la Scuola Agraria 
di S. Canziano e nel Distretto di 
Buie presso la Sezione agricoltura 
di Buie.

I nostri impegni presi nell’ambi- 
to del piano economico per la ri- 
costituzione dei frutteti deperiti ed 
aventi varietà non redditizie pos'- 
sono essere cosi realizzati grazie 
all’invio di questo grande contingen­
te di piantine della migliore quali­
té, da parte della Repubblica Po­
polare Slovena, che ha voluto cosi 
fornirci una nuova prova sui giusti 
rapporti tra paesi socialisti ehe ci 
legano con la nuova Jugoslavia.

aneóla i paio di giorni — «Dopo 
non polr iavorare scalzo. Saró co- 
strettn q? ,ndi a restare a casa mia», 
finisce col dire l’operaio.

Un terzo cosi si esprime: «Anche 
tramite la filíale sindacaie abbia­
mo chiesto al Comitato Distrettua- 
le dei Sindacati Unici che ci ven- 
gano assegnate nuove calzature e 
delle tute da lavoro resistenti.

Sapete cosa invece ci hanno man­
dato? — Una quindicina di pettini 
e degli spazzolini da denti».

Queste sono le dichiarazioni dei 
compagni operai raccolti tutti in 
gruppo attorno a noi che li ascol- 
tiamo pensierosi. Peró questi lavo­
ratori non reclamano s'oltanto i lo­
ro diritti spettanti. Essi lamentano 
anche la scarsitá di utensili di lai- 
voro. «Mancano lime. Quelle che 
usiamo sono nostre personali pór­
tate da casa. Senza lime gli stampi 
per preparare i fornelli per le mi­
ne non corrispondono».

Questa é la dichiarazione dei due 
fabbri.

«Questa mattina ho reso inservi- 
bili tre stampi, e causa ció, sono 
al dissotto della norma» dichiara 
un picconiere.

Perché mai la Direzione dei la- 
vori non si preoccupa di compera- 
re delle lime che si trovano in ven- 
dita libera?

Perché mai vengono assegnate 
calzature ai lavoratori delle Saline 
di Pirano e vengono dimenticati i 
lavoratori delle Cave di Canegra 
che ne hanno urgente bisogno?

Perché mai i lavoratori delle Ca­
ve di Canegra devono pagare 20 
dinari per ogni pasto consumato 
nella loro mensa, mentre é noto che 
negli altri collettivi di lavoro la 
quota é molto al di sotto di questa 
cifra?

Tutto questo indispone gli operai, 
perché sono loro negati i diritti es- 
senziali.

Ritorneremo ancora alie Cave di 
Canegra, e ben presto. Speriamo 
peró di non dover piü udire da 
questi compagni che loro sono dir 
menticati da tutti.

IL PROBLEMA
degli apprendisti

Abbiamo già trattato diffusamen- 
te il problema degli apprendisti nel 
nostro Circondario. Tale problema, 
riveste una grande importanza data 
la necessitá di mano d’opera specia- 
lizzata occorrente nel ramo della 
produzione.

Anzi l’aumento del numero degli 
apprendisti è stato fissato nel pia­
no del 1950 e quindi pres'critto per 
legge. Se in questo senso si è già 
fatto molto, resta peró molto ancora 
da fare, dato che al problema non 
è stata attribuita la dovuta impor­
tanza da tutti e che da alcuni é sta­
to addirittura trascurato.

Infatti come potrebbe essere de­
finito se non trascuratezza il fatto 
che ad Isola ben 25 giovani dopo 
aver superato le scuoie obbligato- 
rie sono da molti mesi, senza lavo­
ro e gironzolano per le s'trade con 
efíetti negativi per la loro educa- 
ziorje. Sono 25 giovani a cui i Sin­
dacati cittadini non hanno saputo 
ancora trovare lavoro, poiché — a 
detta del responsabile — nelle due 
fabbriche maggiori di Isola non c’é 
piü bisogno di apprendisti.

E ’ da chiedersi ora cosa si pensa 
e si attende di fare per «solvere 
questo problema «vestente un ca- 
rfattere d’estrema urgenza sia per 
i giovani stess'i che per la nostra e- 
conomia in generale.

s'ione dimostreranno la unitá e la 
eompattezza del popolo tutto. Vari 
compagni hanno soggiunto che biso- 
Síuerá parteciparte compattamente 
a queste elezioni e scegliere quali 
candidati i compagni migliori quel- 
li che riscuotono la piena fiducia di 
tutti i cittadini. Questi compagni do. 
vranno essere coloro che ci hanno 
guidati nella gloriosa lotta di libe- 
razione e che oggi si trovano in pri­
ma fila nella lotta per la ricostru- 
zione, per l’edificazione di un mi­
gliore avvenire, in lotta per la li­
berta.

Nella medesima riunione di mas- 
sa sono State elette varié Commis- 
s'ioni per il lavoro político e propa­
gandístico, nonché la Commissione 
per la gara di emulazione Questa 
Commissione, con l ’approvazione di 
tutti i presenti, ha, a nome del po­
polo di Villanova, sfidato i paesi di 
S. Pietro, Carcass'e e Padena, nella 
gara preelettorale che si estende- 
rá, sia per la maggior partecipazio- 
ne al lavoro volontario che al la­
voro cultúrale, alio sport ed all’e- 
ducazione física.

RIUNIONE
degli ex praguH politici

Sabato scorso si è tenuta a Pira­
no una riunione degli ex Persegui- 
tati Politici della città. Sono stati 
discussi i probiemi inerenti all’or- 
ganizzazione.

E ’ stato trattato anche il program­
ma elettorale dei Fronte Popolare 
nel Distretto di Capodistria. Al ter­
mine della riunione i partecipanti 
hanno inviato al Comitato Cittadino 
dei Fronte Popolare una mozione in 
cui, accettando in pieno il program­
ma elettorale dei Fronte Popolare 
si impegnano di dare il mas'simo con- 
tributo per l ’attuazione dei piano 
economico e degli altri punti dei 
programma.

Già nei giorni 4 e 5 marzo i citta­
dini di Villanova hanno dimostrato 
il loro impegno ed hanno partecipa- 
to al lavoro d’as'salto per la ripara­
zione della linea elettrica, per la 
costruzionë del monumento ai ca- 
duti nella lotta e per il riattamento 
delle strade locali. Cosi nel lavoro 
concreto a Villanova si attua l’im- 
pegno preso.

Sfide dei collettivi
in onore delle elezioni

Sempre più acces'a ed intensa si 
sviluppa la gara d’emulazione pre­
elettorale fra i collettivisti di lavoro 
dei nostro circondario. Giornaimen- 
te numerosi collettivi partecipano 
alla emulazione che si trasforma in 
emulazione socialista.

Gli operai ed impiegati délia dit­
ta «Vino» si sono impegnati nella 
riunione di massa tenuta il 10 corr. 
di dare il massimo contributo la- 
vorativo volontario, in onore aile 
elezioni. sviluppando anche il sen­
so della critica ed autocrítica, con 
appropriati articoli sul giornale mu­
rale.

In conclus'ione della loro riunione 
gli addetti della «Vino» hanno in­
viato una mozione al Comitato Di- 
strettuale dei SU nella quale ehie- 
dono di partecipare aile elezioni 
unitamente al Fronte Popolare.

Pure il collettivo di lavoro della 
fabbrica di spazzole «Zena» ha te- 
nuto una riunione di massa, alla 
quale ha partecipato la totaiità de­
gli addetti. In questa riunione la 
comp. Gunjac Antonia ha trattato 
sull’importanza delle elezioni. I pre­
senti hanno approvato all’unanimi- 
tà di partecipare alla gara preelet­
torale e di lanciare una sfida al 
collettivo di lavoro della fabbrica 
ex Ampelea di Isola. Le maestran- 
ze dello spazzolificio sono cosi per 
la prima volta entrate in gara con 
altri collettivi di lavoro.

LA BRIGATA No. 6 DELL’AMPEL EA DI ISOLA DETENTRICE DEL­
LA BANDIERINA TRANSITORIA

C ostitu ita  la filia le
sindacaie dei pensionati

Grazie all’instancabile interessa- 
mento dei pochi compagni pensio­
nati ex lavoratori di Pirano, abbia­
mo costituito la Filiale Sindacaie 
Pensionati della Previdenza Sociale.

La Filiale, i cui inizi risalgono al 
dicembre scorso, conta già 152 or- 
ganizzati. Ora stiamo organizzando 
tutte le categorie di pensionati e 
possiamo già affermare di aver ot- 
tenuto soddisfacenti risultati, specie 
per quanto concerne il tesseramen- 
to.

Seguendo il nostro esempio, sa­
rà opportuno che anche i compagni 
pensionati dei Circondario formino 
le loro Filiali per la tutela dei pro- 
pri diritti.

GARE PREELETTORALI 
NEL CIRCONDARIO

La classe operaia del circondario 
si appresta a gareggiare nell’emula- 
zione preelettorale in onore aile 
prossime elezioni del 16 aprile. In 
tutti i collettivi di lavoro, fabbriche 
ecc. le maestranze nelle loro riunio- 
ni hanno approvato la decisione di 
sfidare altre organizzazioni sindaca- 
li di base, nella gara d’emulazione.

Cosi, ad esempio, il collettivo di 
lavoro della fabbrica Arrigoni di 
Umago ha sfidato quello della fab­
brica Arrigoni di Isola, nel migliora- 
mento della produzione, nella di­
sciplina lavorativa ecc. Il colletti­
vo di lavoro della fabbrica di mat- 
toni di Valle del Quieto ha sfidato 
la filial» sindacaie di Antenale; il

DALLA BRIGATA DEL FRONTE RISANO

I F R O M M  CHIEDONO VENGANO ORGANIZZÄTI
CORSI DI ELEVAMENTO CULTURALE

Da alcuni giorni sulla strada che 
porta al pošto di blocco di Risano 
lavora la nuova brigata del Fronte 
Popolare.

Sino ad oggi essa conta 55 fron- 
tisti e giornalmente in essa afflui- 
scono nuove forze. Il lavoro che 
essi effettuano, sotto la dirigenza 
dell’Impresa EDILIT di Capodistria, 
concerne l’aliargamento della stra­
da di Valle del Risano che porta si­
no al posto di blocco jugoslavo.

I lavori in corso hanno una gran- 
de importanza poiche risulteranno 
migliorate le comunicazioni dei no­
stro Circondario con il suo natura­
le retroterra.

Le notizie a noi pervenute sono 
piü che lusinghiere poichfe l’abne-

gazione e la ferma volonté di essere 
utili non mancano ai compagni bri­
gadier}, i quali sono decisi a rea- 
lizzare i’uitimazione dei lavori.

La totaiità dei frontisti è compo­
sta d’agricoltori. i quali, coscienti 
dell’urgente bis'ogno di mano d’ope­
ra, hanno acceierato i lavori nelle 
loro campagne allô scopo di poter 
contribuire al lavori dell’edilizia 
che, per la loro vastità, riehiedono 
sempre più mano d’opera.

Merita spéciale menzione, per i 
risultati e l’esempio dato, il com- 
pagno Zozer Giuseppe di S. Canzia­
no che sebbene abbia sorpassato la 
quarantina, supera la norma dei 40 
per cento. Suo rivale nel lavoro è

il compagno Stakaus Albino di S. 
Toma che lotta fianco a fianco del 
compagno Zozer cercando di supe­
rarlo.

I compagni frontisti sono soddi- 
s'fatti dei loro alloggiamenti e del 
vitto. Unica critica che viene mos'sa 
é nei confronti del Comitato del 
Fronte di Capodistria che sinora 
non si é curato di organizzare l’e>- 
levamento cultúrale ed ideológico.

Significativo e sintomático é il 
fatto che a muovere questo giusto 
rimprovero é stato uno dei piü an- 
ziani frontisti, il quale si é espres- 
so nel senso che piuttosto di sciupa- 
re le sere nelle osterie, l’organizza- 
zione dei Fronte dovrebbe curare 
l ’elevamento cultúrale dei membri 
della brigata.

Questo é lo spirito che anima i 
nostri lavoratori, questo é lo spi­
rito necessario per realizzare il pia­
no economico annuale.

RIKTER ANTONIO  
SI DISTINGUE 

nel layoro preelettorale
Spesse volte poniamo in risalto da 

queisite colonne l’eroico sforzo lavo- 
¿ativo dei nostro popoio che si co- 
struisce con il proprio lavoro una 
nuova e più degna vita. Succédé 
perô che la mancanza di spazio non 
ci consente sempre di scrivere quan- 
:.o vorremo per elogiare i compa­
gni migliori. Tuttavia non possia­
mo passare sotto silenzio il nome 
dei compagno Rikter Antonio da 
Caldania. Egli nella gara preelet- 
vorale emerge fra tutti i compagni. 
Egli ha già dato una cinquantina 
di ore di lavoro volontario dal I. 
marzo in poi. E’ comandante della 
compagnia volontaria dei Fronte 
Popolare di Caldania, che sotto la 
sua direzione, è divenuta la miglior 
compagnia dei Distretto di Buie.

Il compagno Rikter con il suo 
slancio làvorativo, la sua dedizione 
al Potere dei popolo merita esser 
segnalato quale esempio a tutta la 
popolazione lavoratrice dei nostro 
Circondario.LAVORI DI CANALIZZA ZIONE A CAPODISTRIA

L’impegno dell’organizzazione 
dei S.U. di Capodistria

collettivo di lavoro della costruzio- 
ne della casa del cooperatore di Buie 
ha sfidato quello di Matterada ecc.

Nel contempo gli operai hanno de 
ciso compattamente di dare il loro 
voto nelle prossime elezioni ai can­
didati del Fronte Popolare, dimo­
strando cosi l’alta maturità politica 
e la fiducia delle masse lavoratrici 
nel Fronte Popolare, che le ha gui- 
date nella lotta di liberazione ed 
ora le guida nella lotta per la edi- 
ficazione del socialismo.

A MADONiA DEL CARSO 
costitnita la brigata 
del Fr«iite Pepolare

Per la migliore portata a termi­
ne degli impegni previsti nell’am- 
bito del piano economico annuale 
e stata costituita a Madonna del 
Carso la Brigata del Fronte. La 
brigata conta ora 115 membri, fra 
uomini e donne, e porta il nome 
delle eroiche compagne Lina Zac- 
chigna e Maria Medica, cadute nel- 
ia lotta di liberazione.

La brigata fe suddivisa in tre 
compagnie con i rispettivi res'pon- 
sabili. Essa si 6 gi& recata al lavo­
ro ed i risultati sono stati cosi sod­
disfacenti, tanto da far emergere 
il settore di Madonna del Carso, fra 
i migliori del'distretto.

Questa brigata gareggia nell’e- 
mulazione preelettorale. Dalle or­
ganizzazioni giovanili locali sono 
stati preparati striscioni, archi ecc. 
in onore alle prossime elezioni.

SVILUPPO 
della filatelia
Giorni o<r sono si é svoilta a Ca- 

podistriia Tassemiblea annuale del 
club filatélico. 11 comp. Fifi, presi­
dente detlo sitesso, ha fatto «leva­
re nella sua reiazione lo sviluppo 
della filatélica, come dlimostrato dal 
fatto che il club centava l’anno 
scotlso appena 9 membri, nel men- 
tre ora essi sono 70. La filatélica 
nelle nazioni progresisiste non é og- 
getto dii specuiiazione e neppure 
rappresenta una operazlione oom- 
meroiale, essa é coMegata con la 
cultura nazionale dei popold. Senza 
diubbio nel futuro essa si sviiuppe- 
ra maigigiormente frá la gioventü.

Nella medesima riuwione é stato 
approvato il nuorvo ondinamento dei 
club e sono istate effetiiuate le ele- 
zioni del nuorvo comitato.

Sabato scorso ha avuto luogo una 
riunione alia quale hanno parteci- 
pato 200 rappresentanti le filiali 
sindacalii della citta di Capodistria. 
Nella «undone il comp. Novel ed 
id comp. Agar-inis hanno inviitato i 
presenti a garegigiare nell’emiulazio- 
ne preelettorale e per il I Maggio.

Dopo una vivace discussione, i 
rappresentanti -le filiali sindaeali 
hanno deciso all’unanimita di par­
tecipare aU’emulazdone socialista in 
onore alle elezioni ed al I maggio 
prosimo, .impe-gnandosi di portare 
a termine per la conclusione della 
I tappa deil piano eoonomico annua­
le i seguenti compiti: Tutte le fi­
liali sindaeali di Capodistria si sfi- 
dano neWa gara d’emuflazione. Nei 
primi 5 mesi del piano devono es­
sere portati a termine nella misu- 
ra del 100 pc. i compiti previsti. 
Per la realiizizazione di questi lavo­
ri le filiali si impegnano ad intro- 
durre nuovj sistemi e norme lavo- 
rative. Nel contempo vemra avilup- 
pato il sistema di lavoro a brigate 
per I’al-iargamento dell’emulazione 
socialista.

Le filiali sindacaH si impegnano 
indlltre di aiutare il Fronte Popola­
re ed il Potare Popolare. Nell'am- 
b-ito della gara i membri delle or­
ganizzazioni sindaeali di base svl- 
lupperanno il proprio elevamentq

SMARRIMENTI
La compagna Kness Amelia da 

S. Antonio, ha domenica scorsa 
smarrito nel tratto di strada da 
Scoffie al Bivio Dekani, il suo por- 
tamonete contente la carta d’identi- 
tá, altri documenti e la somma di 
jOO dinari. L ’onesto rinvenitore é 
pregato di riportare il portamonete 
con i documenti, presso la Librería 
LI-PA di Capodistria, trattenendosi 
il denaro quale premio.

Piroscafi
Con il 13 marzo hanno avuto luo­

go sulla linea di navigazione Capo­
distria - Trieste e viceversa i se- 
guenei cambiamenti d’orario: 

GIORNI FERIALI 
Partenza da Capodistria alle ore: 

5.20, 6.45, 7.30, 8.45, 12.15, 13.15,
15.00, 17.00.

Partenze da Trieste alle ore G.20,
10.00, 11.00, 12.30, 15.00, 17.00, 17.30, 
18.15.

GIORNI FESTIVI 
Partenze da Capodistria ai le ore 

6.30, 9.10, 12.45, 17.15 
Partenze da Trieste alle ore 7.45,

11.00, 14.00, 18.30.

culturale e poóitico-iideologiico. Per 
ia miiglioüre realizzazione dei piano i 
membri dei sándacahi e-leggeranno 
contr oidor i speckd-i nelle az-iende, e 
consiglii operai nelle fabbriche. Fer 
compiere nel migliior modo questa 
vasta mole di la-vari, le filial! sin- 
dacaili elabareiranno ál proprio pia­
no dii lavoro nelle riunioni di mas­
sa sindacali.

Lo stim-olo per la portata a ter­
mine degli impegni presi sarà 
senz’altro positivo nella gara d’emu- 
lozione, I ¡avarator-i di Capodistria 
garegeranno l ’un l’altr-o sotto la 
parola d’ordine: «In onore delle 
elezioni per il I Maggio».

RADIO TRIESTE
Z0HA JUGOSLAVA DEL TLT 
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SABATO 13 MARZO

6.30 Música del mattino — 6.45 
Notiziario — 7.15 Música del matti­
no — 19.00 Concerto del mezzogior- 
no — 12.30 Música allegra — 12.45 
Notiziario — 13.15 Concerto vocale 
del soprano Kožem Rožica indi mu- 
sica leggera — 13.45 Rassegna eco­
nómica — 14.00 Concerto di música 
leggera: piccolo complesso di Ra­
dio Lubiana — 14.30 Rassegna della 
stampa — 17,00 Música varia — 17.30 
Música da bailo — 18.00 Mondo dei 
piccoli: Le ros'e del ricordo, fiaba 
alpina di Wolf — 18.30 Música di- 
vertente ■— 19.00 Intermezzo musi­
cale -— 19.15 Notiziario — 19.45 Tra- 
smissione spéciale elettorale per il 
FP italo-slavo — 20.30 Canzoni croa­
te — 21.30 Música divertente —
22.00 Programma vario da concer­
to — 22.30 Música da bailo —- 23.00 
Ultime notizie e lettura programmi 
giorno seguente.

DOMENICA 19 MARZO
7.00 Música del mattino — 7.15 

Notiziario — 7.45 Música del matti­
no — 8.15 Ouverture da opere —
9.30 L ’ora dell’agricoltore — 10.00 
Música folkloristica — 10.45 La vita 
dei croati nel buiese — 11.15 Con­
certo pianístico: Damiana Bratuš —
12.00 Música a piacere — 12.45 No­
tiziario — 13.15 Canta il coro dei 
Pionieri di Kamnik — 14.00 Música 
a piacere 17.00 Canta il quintetto 
vocale s'loveno — 18.30 Música leg­
gera — 19.00 Interemzzo musicale 
-— 19.15 Notiziario — 19.45 Trasmis- 
síone spéciale elettorale per il FP 
Italo-slavo — 20.15 Concerto vario 
orchestrale — 20.45 Attualità poli- 
tiche — 21.00 Follie d’inverno: radio 
rivista musicale di P. Kolosimo —
21.45 Melodie da operette — 22.10 
Muser: balli jugoslavi — 22.30 Mu- 
sica rítmica — 23.00 Ultime notizie 
e lettura programmi per il giorno

seguente — 23.15 Serenate.



COME SI PREPARA L'IMPERO MONDIALE DI WALL STREET a  ita lia n o  i n  lotta per il a lla  vita

D A L L ’ A F R IC A  A L L 'A S IA  SI C H IU D E
LA CATENA DEI MONOPOLI AMERIČANI

DAL VENETO ALLA SICILIA
SAMBPE PROLETARIO BA8MA LE STRADE E LE CAMPAGNE

All'occupazîone delle terre ¡ncolte da parte dei disoccupati, Scelba 
«il boia dei lavoratori», oppone carri armati e mitragliatriciv

«Traman vuole imsltallare .in Afri­
ca gli affarisiti americani cacciati 
daida Ciña,» afferma Action 49. 
reageudo enérgicamente alia condi- 
scendente política di Parigi nei 
confrontó, della penetrazkxne ame­
ricana neU’Aírica Francese. Paral- 
ledamente, da New York, il corri- 
spandenite delia transalpina «Agen- 
ce éconornique» ainrnonisce: «Gii 
aiti funcionara deU’amminisitirazione 
(sitaituniten/se), reputan.o che le dit- 
te prívate, si mosfcreranno estrema- 
menite reticenti ad investiré i loro 
capital! in taló progetti, a meno che 
gwanzie a tu tta  prova non alano 
loro date sulllla conversione dei lo­
ro profiititi in dpllari e sulla pro- 
tezione dei loro interesal.»

E, nel ferina© proposito di stabi- 
lire in Africa una «zona politica­
mente sicura» secondo i desideri 
dei Dipartimento di Stato, il mini­
stro francese dei territori di odtre- 
mare vola ad Abidjan (Costa 
d’Avorio), convoca il «Consiglio di 
difesa. africano», dispone misiure 
draconiano contro i «fomentaitori di 
disiordini» ed i «fautori di ribel- 
lioni».

Washington, rioonoscente, comin- 
cia col destinare 45 miiiardi di 
controvalore del fondi Marshal al 
Martocco, di cui 10 alio scopo spe- 
oiíioo di «sviAuppare in Africa set- 
tentrionale la produzione di mate- 
rie prime destínate in parte diret- 
tamenite agid USA, secondo gli im- 
pegni derivaitj dal piano Marshald», 
mentre, con un accordo ságrete che 
suscita l’indiignazione di tutte le 
correnti poiitiche parigine, il go- 
verno cede ai trusts americani il 
monopolio di t u t t e  le ricerche 
petroi itere in Tunisia e neil Fezzan, 
tentando di giuls.tificare l’ailienazio- 
ne di tale patrimonio nazionaie con 
i’argomentaziome che «la Francia 
non possiede i capitali necessari 
per i 'trivellamenti con attrezza- 
ture moderne fabbricate in Ame­
rica», e non pensando affatto che 
oigní persona di buon seniso si chie- 
da cióme mai la «disinteressata aimi- 
ciziai» statunitense non giunga alia 
concessio-ne di taii attrezzature, 
magari in virtü dello sitesso piano 
Manshaili.

Per tornare al Marocco francese, 
non saré superfino notare che, nel- 
lo stesso ritmo con cui procede la 
costruzlone delle basi militar! in 
quelüa regione, la Mines Incorpo- 
rated e la Newmont Mining Co., 
si awiano ail con’troilo pressoché 
totale del pioanbo cola esteatita, di 
cui nel 1947 potevano disporre giá 
in mi>ura del 50 pe- cento.

«Si afferma, in questi eircoli, che 
un| contrallo franco-americano sa- 
rebbe desiderabile per 1’ Africa 
nord accidéntale, comprendente il 
Marooco, d’Algeria e la Tunisia», 
scrive da Londra il pubbíiicista sta-

tumiitense Jon Kimche. Ed aggiun- 
g.e anche quaicasa che mette in ot- 
tima luce gl.i «amichevoli propo- 
siti» di Washington circa le colonie 
italiane: «. . . un controllo anglo- 

• americano dovrebbe poi essere sta- 
bilito sulla Tripolitania, con con­
trallo inglese sulla Cirenaica ed
anglo-egiziano suil’Egitto . . .»

Eceo la strada del Cairo nueva­
mente aperta all’egemonia británi­
ca. Ma netnmeno gli americani si 
tengiono imdieitno: in Egitta, Wall 
Street partecipa con i monopoli 
britannici alio sfruttamento dei 
giacimenti petroliferi, negozia l’a- 
oquiisto di aizioni del Canaile di 
Suez dalla Francia e dal Vaticano, 
s’intrufola nel consiglio d’ammini- 
sltrazione in persona di Pinkney 
Tuck, impone al governo di Faruk 
I la firma di trattati «di aiuto téc­
nico» grazie ai quali sorgon 
l’ombra delie piramidi, nuove im­
prese .sfatuniiitensi destínate a por­
tare il loro «prezios© contributo al- 
i’economia locale» ed a sollevare 
le indíuisitrie estraittdve egiziane dal 
pelso dei fosfati dii El Chardaka, 
Safaga, Cosseir e del manganèse di 
Um Boigma e di Abu Zankno.

Lo sitesso dicasi per il rame del­
ia Rodesia settenitirionaile e dell’A- 
frica sudoccidentale, lo sitesso per 
il cromo sudafricano, l’uranio, lo 
stagne ed il raime del Congo Belga 
(armai divenuto vir.tualmente un 
passesso americano) ed il petiolio 
dell’Africa orientale portoighese. tra 
cui guaziza cómodamente la Gulf 
Oil Corporation.

Non pariiatmo poi délia Liberia, 
Ja base d’apipoggio statunitense, do- 
ve Wall Street tiene i capi della 
rete gettata su tutta l’Africa cen­
trale attraiV'erso la Liberia Compa­
ny e la Stettinius Associated Inc. 
(d'iretta dal famoso diplomático 
Stettinius, il vicerè miovayorkese 
de! continente nero), e dove la 
«Banca Nazionaile Liberiana» batte 
moneta per conto délia tesorería 
statunitense.

Quant© al Negus, ol.tre ad aver 
menso tutto il siuio petroMo nelle 
maní della Sinclair Oil Co. dietro 
uno dei aoliti, generosi preatiti 
americani (5 milioni di dollari ap- 
pena), ha ooncasso, a titolo di 
lomagigio, id dominio dei cieli etió­
pica alla Transworld ed all’Ethio- 
pian Air Lines, che prowedono 
can magmammità alla cositruzione di 
aeraporti atitrezzati per la pace e 
la guerra (per consentiré a Sua 
Maestà di difendersi da un attro 
«attacco italiano»?). Ma il fraterno 
interessamento americano non si 
arresta qui: «cansiglierd» statuni- 
tenisii reggono, ad Addis Abeba, tut­
ti gli affani pubblici abissini, e lo 
stesso John Rockefeller — quale 
grandezza d’animio! — si degna di 
visitare il «re dei re», prodigan- 
dogli saggi e disinteressati sugge-

rimenti suj modo di svilupipare 
l ’eoonomia abissina.

# *  *
■Se vogliiamo concludere queste 

nostre conlstataizioni, invero assai 
poco rassicuranti, con un’occhiata 
al continente asiático, sarà super­
fino che ci traitteniamo nelle isole 
nïpiponiche, diove il «piccolo impe- 
ratore» Mc Arthur non ha certa- 
mente trascurato milla per portare 
agü eredi dei Samurai i vantaggi 
délia democrazia e dei prog-reaso 
yankee. Délia Cina, la quale co- 
stitui la riiserva di caccia di quel 
signora che si sta ora tanto affa- 
bilmente interessando delle sorti 
dell’impero neguissita, non è più il 
caso di parlare, pioichè la voce di 
Mao Tse ha armai soverchiato ogni 
diatriba.

Posisiamo, invece, daré uno «guar­
do al Viet Nam, dove, grazie al­
lí interceissione di William Buliit 
(incanicato, nel 1947, d’una «missio- 
ne spéciale» a Saigon), il deboscia- 
to colllaborazionista Bao Dai ha po- 
tuto risalire i  gwadiini de! suo rab- 
beroiaito trono, cercando di proteg- 
gere alla meigilio, dietro le baionet- 
te delta Légion, il caucciù e le fer- 
rovie indocinesi, primo contributo 
francese a Wall Street, in cambio 
dei finanz-iamento d’una guerra in­
amena e senza senso.

Anche l’ Afghanistan mérita~là 
nastra attenzione, dopo quella — 
di tutt’altro genere — concesisagli 
da Washington, che vi ha deciso la 
creazione di due aerodromi gigamti 
(sempre ail serviizlio del «ponte ae­
reo» TiUrchia-Filippine), oltre ad 
Installare la Morrison Krudson Co. 
nei giacimenti petroliferi di Herat 
nelle miniere d’oro e di argento 
di Kandahar, in quelle di cromo 
di Logar.

Il govenno inglese, che conside- 
ravai il regno di Mohamed Zahir 
utn po come suo feudo esclusivo, ha 
subito protéstalo contro questa rá­
pida ed inattesa penetraizdone ame­
ricana: per 'tutta risposta, Wall 
Street ha ianciato Ja sua offensi- 
va vieriso la Matlesiia, l ’India, il Pa­
kistan e la Birmania, tendendo le 
mani verso il petrolio, il rame, lo 
zinco, l ’uranio ed il torio di quelle 
regioni, dall predeM.imo siamese.

Anche in Thailandia, infafti, gii 
americani hanno già proweduto a

disarcionare i «cugini», piazzando, 
nella sola Bangkok, ben trenta so- 
oietà americane che si occupant) 
della monopioilzzazione di stagno, 
riso e caucciù, controlâando il traf- 
fico aereo per mezzo delle Pan 
American Airwals ed affianeando 
ai diirigenti siamesi i loro uomini 
di fiducia, a capo dei quali sta Mr. 
Paltton, ministro, de facto, degli Af- 
fari Esiteri di Thailandia.

Per quai che concerne le .Indie 
olandesi, Wall Street vi si è instal- 
lata sin dal 1922, con la Standard 
Oil Co. di Rockefeller, padrone as- 
saluto de.1 petroEo di Sumatra. La 
superficie totale delle piantagioni 
americane di caucciù (Goodrich 
Rubber Co. e United States Rubber 
Co.), assomma ad un milione d’a- 
cri; il «piano di ricostruzione eco­
nómica dell’ Indonesia», messo in 
attb dopo che il govern© dell’Aja 
s’impegnava a lascdare agli USA 
libero acceso aile materie prime 
indioineHiaine dietro uno dei famosi 
«preatiti Marshall», assifurava al- 
tresi ai moncpoli yankee il nickel 
di Celebes, il petroîio di Borneo e 
della Nuwa Guinea (a cui Rocke­
feller non aveva potuto attingere),
10 stagno e il piombo delle isole 
Bangka e BiUôtori.

Gli inveatimenti sitatunitensi nel- 
.e Indie Olaindesi superamo aggi dei 
doppiio quelii ingdesi, quasi dei 
triplo quelii dei Paesi Basai, men­
tre, solo nel 1946, essi risuîtavano 
inferiori a tutti gii aitri. A proteg- 
gere le nuiove conquiste, aerodromi 
di guerra sono sorti a Giava, Bor­
neo, Celebes e nella Nuova Gui­
nea.

Ancora uno sfcrzo, un piccolo 
sfarzo: ed aittraverso l ’Oceania si 
salderà quella gigantesca catena 
che, con l’aiotio dei coloniaUsti fal­
lût, degili imperialisti inveterati e 
degli specutatori da pochi dollari, 
stringerà il globo infero a Wall 
Street, in nome delle più sacre li­
beria e dei piiù sant'i idea-li per cui
11 poveno, piccolo Johnnie ha mar- 
ciato e oomtiinuerà a marciare, zai­
no in «paila, elmetito in testa, ver­
so 1’irraggiung.itoile Tipperary che 
i pifferai della Casa Bianca sanno 
erigere, sullo sitrazio dei popoli, al 
d)i là deirinfernale cortina di fuoco.

PETER KOLOSIMO

La situazione interna italiana è 
dominata dal grave problema provó­
cate dall’estensione, dalla Sicilia al 
Veneto, dei movimento concadino, 
e si traduce quotidianamente in nuo­
ve occupazioni di terre.

Lltalia, paese di enormi proprie- 
tà terriere, di singolii, è ora in fer­
mento per il movimento di centinaia 
di migliaia di contadini e braccianti 
agricoli, ridotti, dall’estrema mise­
ria all’esaurimento ed alla dispera- 
zione in conseguenza della sempre 
più dilagante disoccupazione. Que- 
sto esercito di affamati rivendica il 
diritto di poss'edere, ovvero sempli- 
cemente di sfruttare una zolla di 
terra da cui trarre i mezzi di sussi- 
stenza.

Specialmente nell’Italia centrale 
e nel mezzogiorno, vasti terreni di 
propriété privata non sono collivati 
che parzialmente, in quanto i pro- 
prietari ritengono più vantaggioso 
affittare i loro terreni per adibirli 
al pascólo, e, cià che irrita maggior- 
mente il proletariato agricolo, per 
essere conservati come riserva di 
caccia di pochi capitalisti agrari.

Le occupazioni delle terre da par­
te dei braccianti agricoli che negli 
anni scorsi si erano verifícate in 
Emilia e nel Veneto, quest’anno so­
no all’ordine dei giorno un pô o- 
vunque. E’ di questi giorni lo «sci.o- 
pero a rovescio» dei volontari dei 
lavoro nel Veneto.

Questa tattica s'i è sviluppata, ha 
investito nuovi campi di agitazione, 
ha messo in moto masse considere- 
voli di disoccupati, dal Fucino alla 
«Bassa» Reggiana, al Veneto. Brac­
cianti disoccupati non prendono più 
di mira solo le aziende agricole, ma 
pure i lavori pubblici, le opere di 
bonifica e di trasformazione fonda- 
ria. L ’obbiettivo non è più solamen­
te quello di ottenere il reimpiego 
di parte della rendita dei proprie- 
tari terrien, in lavori económica­
mente utili, ma è diventato quello 
di ottenere dagli enti pubblici, dai 
Ministeri e dallo Stato, stanziamen- 
ti di fondi, finanziamenti e garan- 
zie, oss'ia investimenti di danaro 
pubblico in lavori socialmente ed 
económicamente utili.

Questo vero assalto dei lavoro è 
attuato da decine di migliaia di la- 
voratori in una trentina di comuni

Ira l’Adige ed il Tagliamento, da 
Chioggia a Cavarzere, a S. Donà e 
a Portoguaro.

Anche in provincia di Venezia 
l’assalto si svolge in due direzioni 
contemporáneamente: verso le a- 
ziende agricole ed i lavori di boni­
fica.

Questa è la situazione nelí’alta Í- 
talia. Pero questo movimento uni­
tario trova di fronte a se l ’appara- 
to statale democristiano che sfac- 
ciatarnente s'i è messo dalla parte 
dei grandi proprietari e compie sui 
lavoratori affamati, selvaggi atti di 
violenza. In Sicilia, per citare un e- 
sempio, mentre i contadini ritorna- 
vano dalle terre occupate, sono sta- 
ti investiti dai carabinieri che han- 
no intimato loro di sciogliersi e poi 
hanno tentato di strappare con la 
lorza le bandiere di mano alie don­
ne, colpendole selvaggiamente men­
tre aitri assalivano gli uomini a 
colpi di calcio di moschetto. Dopo 
una mischia furibonda, il bilancio 
era di 18 lavoratori feriti tra cui 
un vecchio mutilato di 70 anni che 
versa in gravi condizioni.

Più grave risultó l’aggressione, 
anche in Sicilia, contro i lavorato­
ri di Bisacquino. Questi, un centó­
nalo di contadini, ritornavano in- 
colonnati dal feudo di S. Maria del 
Bosco di propriété dell’agrario In­
glese, possessore di mille e mille et- 
tari di terra incolta da 50 anni. Det- 
ti contadini ritornavano pacifica­
mente alie loro case, ma neli? vi- 
cinanze dell’abitato vennero aggre- 
diti da centinaia di carabinieri che, 
da veri sbirri, si sono gettati sulle 
donne colpendole vigliaceamente. 
Gli uomini che vollero difendere le 
loro compagne furono bersaglio di 
una sparatoria micidiale. II bilan­
cio ris'ultó di 13 feriti di cui uno gra­
vemente. Queste gesta fasciste solle- 
varono ondate di sdegnô e la polizia 
rispóse con centinaia di arresti.

Anche la Sardegna, dopo la Sici­
lia, la Campania, la Calabria, l'Ab- 
bruzzo, il Lazio, la Toscana e la 
Valle Padana, si è aggiunta al movi­
mento generale. In provincia di Ca­
gliari si è iniziato un imponente mo­
vimento di braccianti e di contadini 
poveri per l’occupazione delle ter­
re incolte. Braccianti e contadini 
che da s'ecoli sono sfruttati senza

misura dai loro padroni ingordi e 
brutali occupano le terre e le lavo- 
rano per poter trarre da queste il 
mínimo indispensable : h -i loro vi­
ta misera ed ini'-li e

Questo, in grandi linee, è ü qua- 
dro che presenta la lotta di classe 
nelle campagne in quell’Italia de- 
mocristiana che, per bocea dei suoi 
governanti venduti al dollaro e dei 
capi del partito comunista che in- 
sultano in piena comunité d’intenti 
la nostra Zona e la Jugoslavia che 
hanno da anni risolto il problema 
delia disoccupazione.

Párate,lamente aj movimento a- 
graiio, s’i nota una recrudescenza 
della agitazione sociale nei centri 
industriali. Scioperi generali si suc- 
cedono agli scioperi generali. Gli 
.industriali, appoggiati anche essi 
dal Governo Nero, incontrano la re- 
sistenza disperata degli opérai che 
non intendono essere licenziati per 
favorire i piani dei nemici di clas­
se. Gli eccidi si succedono agli ec- 
cidi. Le forze di polizia, appoggia- 
te da autoblinde e da aitri mezzi mo- 
torizzati, affluis'cono numeróse per 
caricare selvaggiamente le migliaia 
di scioperanti in lotta per la con­
quista del pane. Sangue proletario 
ha bagnato in questi giorni le stra- 
de di Mestre, come pure di altre 
citté d’Italia. Venezia è paralizzáta 
dallo sciopero generale.

A Piacenza gli stabilimenti mi­
litari intendono prendere s’evere mi- 
sure contro gli opérai in fermento. 
A Milano si svolge i’agitazione dei 
lavoratori della Falck che continua- 
no nella lotta contro la serrata del 
«VulcandS e contro le prepotenze 
padronali. A Milano stessa anche 
la direzione della Pirelli ha annun- 
ciato la sua intenzione di procederé 
a duemila licenziamenti. Aile fonde­
rie padovane prosegue l’occupazio­
ne da parte delle maestranze ope- 
raie, mentre a Monfalcone è stato 
proclamato lo sciopero di 2 ore per 
solidarieté con i lavoratori deli’o- 
leificio, occupato dai lavoratori gié 

-da 34 giorni. E sempre a Monfalco­
ne, la dnezione dei CRD ha dichia- 
rato che nei cantieri vi sono tremi- 
la opérai di troppo. In Lombardia 
le lotte per le rivendicazioni sala- 
riali si sono allargate a cinque sta­
bilimenti.

E cosí nel Bergamasco, a Parma 
ecc. Tutto questo mentre Scelba, il 
boia italiano dei lavoratori, propo­
ne leggi libertic’ide per rinstaura- 
re ie ieggi fasciste contro chi nel- 
l’ítalia aíiamata, nell’Italia schiava 
dei Cartelli americani, cerca una 
via d’uscita per il diritto al pane ad 
alla liberté.

B. M.
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O ISÚO RSO E L E r r O M L E

IL NOSTRO P O P O L O  E' C A P A C E
DI R A C I O N A R E  C O N  LA PROPRIA TESTA

MOTIVI ISTRIÂNI
BELGRADO — Il maresciaillo Ti­

to ha pronunciato ,ii 12. c. m. un 
disicorso elett órale nel corso di un 
eomizio svoltosi a Drvar, nella Bo­
snia accidéntale, centro del movi­
mento d:i liiberaizione nazionade yu­
goslavo.

II mareseiaill'o Tito ha reispinto 
le affermazioni secondo oui la ar­
mata soviética avrebbe Jiiberaito la 
Jugos,laviia come puré quelle diffu- 
se da radio Mosca circa l’aiuto eco­
nómico fornito dalil’ URSS. Dopo 
aver affermato che «coloro i quali 
aggi negamo la lotta di liiberazione 
dei popoli juigoslavi, affermavano 
un tempo che eslsi sano stati i pri- 
mi in Europa a daré tutto di se,» 
lil mare!sicáa|io Tito ha dichiarato 
che «la propaganda soviética con 
le sue affermazioni diirette a dimo­
strare che l’URSS ha piú volte 
allutato la Juigoalavia ad industria- 
üz'zarsi, vuol-e metiere a zero la 
sovrumana lotta degli jugosd&vi per 
l’edificazione del socialismo come 
precedentemente ha voluta metiere 
a zero iil loro contributo alia lotta 
di liberazáone.»

«Sappiamo — ha agigiunfo il ma- 
resciiallo — come noi oggi edifi- 
chiamo il socialismo e quali aiuti 
afcbiamo. Noi abbiamo l’aduto delle 
noisfre forze interne, l’aiuto dei no- 
stri popoli che tutti carne uno con- 
tribuisconjo ad elevare il iiveido di 
vita della nostra térra.»

Riferendoisi alie retazioni com- 
merciafii esistite in pamsato fra la 
Jugoslavia e l’Unione Soviética, il 
marescdallo Tito ha detto: «Non si 
traittaiva di alcun genere di aiuto, 
bensi dello stesso cammercio che 
eissa svolge con i paesi capitalistici: 
merce per denar-o, denaro per mer- 
ce.»

«La Jugcislavia — ha ag'giunto 
Tito — in base a questi accordi 
Ciommerciadi ha dato all’Unione So­
viética piü di quanto non abbia 
ricevuto, espiortando m-erci per cir­
ca 84 milionii di dallará e riceven- 
do in contrapartida merci per un 
valore di 75 milioni di dollari.»

Parlando dei credibi e delle fer- 
niture miiitaa-i, il maresciallo ha 
dichiarato che «l’Uriiiane Soviética, 
gié prima della risaluizione dello

Ufficáo Inf-armaziani, aveva convo- 
gliato verso l ’Ungheria dei mezzi 
navali d’assaito gié pagati e gié 
sulla strada per la Jugoslavia.»

Per quanto concerne i crediti 
sulle fornitiure industrian la Jugo­
slavia ha ricevuto complessiva- 
mente 800 milla dollari di merci, 
pur essemda stato appravato un 
crédito di 35 milioni di dollari e 
pur affermand© la propaganda so­
viética che le merci ooniaegnate al­
ia Jugoslavia ammontano ad un 
valore di 135 milioni di dollari.»

«Niente ci hanno regalato — ha 
detto il m'arescia'ilo — è questa la 
vérité sugli aiuti fraterni dell’U- 
nione Sioviet'ica.»

Dopo aver aecennato alie 70 lo­
comotive che l’URSS aveva pro- 
messo alia Jugoslavia come preda 
be'lliicia e che invece furono pagate 
a fiar di dallari, ed alie apase so- 
stenute per i giovani juigoslavi che 
studiavano neil’URSS (7000 dinar i 
ai mese ciascuno), il maresciallo ha 
dichiarato che ie autorité sovieti- 
che in Austria non hanno nem­
meno conceisso la fornitura alia Ju-

gaslaviia di eleibtroturbine necessa- 
rie alie centrali elettriohe e per le 
quali la Jugoslavia aveva gié pa- 
gato 700 milia dollari. Per quanto 
concerne gli aiuti degli aitri paesi 
Tito ha affermato che l’Ungheria è 
debitrice verso la Jugoslavia di ol­
tre 55 milioni di dollari e che le 
autorité unghereisi hanno tratte- 
nuito 120 milioni di dinari dati dal­
la Jugoslavia in accanto per l’acqui- 
®to di merci che poi l’Ungheria si 
è rofiuitata di fornire.

Riferendosi alia campagna prapa- 
gandisitica antijugoslava di radio 
Mosica, il maresciallo Tito ha detto: 
«II nostro pop'dio è capace di pen­
sare con la propria testa.»

Contludendo Ü d'iscarso, il mare­
sciaillo ha invitato i contadini ad 
adempiere al loro dovere verso lo 
Stato, dicendo: «Ricord'atavi che noi 
ogigi siamo per casi dire soli, che 
dOfbhiamo cosibruire le postre fab- 
hriche e che dobbiamo dare al no­
stro esercito i mezzi per difendere 
la nostra terra.»

Il discorso del maresciallo è stato 
salutato dai colorosi applausi dei 
30 mila presentí.

Neile maggiori chtadme di tutto 
il Circondario, continua la tournée 
della compagma del Teatro del Po­
pote di Fiume.

L ’ottima recitazione degli attori 
soddisfa il folto pubblico che accor- 
re in massa a godersi «Il bugiardo» 
ed «I 4 rus'teghi» di Carlo Goldoni.

Volendo accennare alie capacita 
individuali degli attori diremo che 
il migliore in scena, a detta di tutti 
quelii che hanno assistito alia rap- 
presentazione, è stato senz’altro l’in- 
terprete della parte del bugiardo 
che ha inoltre sostenuto il rumo nei 
«I 4 rusteghi» deil’innamorato tí­
mido

Non va pero misconosciuta la 
bravura del suo servo Arlecchino 
che lo ha validamente assecondato. 
Nè «II bugiardo» ottimi anche Pan- 
talone, Ottavio e Brighella. Ne «I 
4 rusteghi» s'i è distinta Lucetta nel­
la sua simpática parte di figlia di 
un rustego.

Come abbiamo gié aecennato in 
tutte le cittadine i teatri sono sta­
ti gremitissimi, ed il pubblico non 
è stato avaro di applausi tra una 
scena e l’altra.
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«Poiché vostro padre é membro 

del club dei Filomati, voi avete in- 
gresso libero. Venite alia seduta di 
martedi sera. Vi prometto che vi 
passerete uno dei bei momenti del­
la vostra vita. Nei vostri recenti 
incontri coi padroni del giorno, non 
siete riuscita a commuoverli. lo li 
scuoteró per voi: li faró grugnire 
come lupi. Vi siete contentata di 
metiere in causa la loro moralité. 
Finche la solo loro onesta é conte- 
stata, diventano ancor piü vanitosi 
e prendono arie soddisfatte e supe- 
riori. lo, minacceró la loro borsa. 
Ció li scuoteré fino alie radici del­
le loro nature primitive. Se potre- 
te venire, vedrete l’uomo delle cá­
veme in abito di societé, in atto di 
ringhiare e di difendere coi denti il 
suo osso. Vi prometto un bel sub- 
buglio e una edificante visione del­
la natura della bestia.

«Mi hanno invitato per farmi a 
pezzi. L ’idea viene da miss Brent- 
wood. Essa fu cosí malaccorta da 
lasciarmelo intravvedere nell’invi- 
tarmi: ha gié loro offerto questo ge­
nere di divertimenti. II loro grande 
piacere é quello di avere dinnanzi 
qualche riformatore dall’anima dol- 
ce e fiduciosa. La vecchia damigella 
crede ch’io riunisca l’innocenza di 
un gattino al buon temperamento 
ed alia stupiditá di una bestia cor- 
nuta. Devo confessare che l’ho in- 
coraggiata in questa impressione. 
Dopo di aver accuratamente tasta- 
to il terreno ella ha finito per in- 
dovinare il mío carattere innocuo. 
Riceveró un bell’onorario, duecento 
cinquanta dollari, quello che dareb- 
bero per un radícate che avesse po­
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s'ta la sua candidatura alia carica 
di governatore. Inoltre, é di rigore 
il frack. Mai in vita mía mi sono 
mascherato a quel modo. Dovró no- 
leggiarne uno. Ma farei anche di 
peggio, per assicurarmi una proba- 
bilita di impadronirmi dei Filomati».

Fra tutti i luoghi possibili, preci­
samente la casa Pertonwaithe fu 
scelta per questa riunione. Si era 
portato nel grande salone un sup- 
plemento di sedie, e c’erano certa- 
mente duecento Filomati sedutl co­
lé per udire Ernesto. Erano vera­
mente i principi della buona socie­
té. Mi divertii a calcolare il totale 
delle fortune che ess'i rappresenta- 
vano. sommando a centinaia di mi­
lioni di dollari. E i proprietari di 
questi erano non gié dei ricchi vi- 
venti nell’ozio, ma uomini d’affari 
che sostenevano una parte moho 
attiva nella vita industríale e poli- 
tica.

Eravamo tutti seduti quando la 
signorina Brentwood introdusse Er­
nesto. Essi si recavano tostó alia 
estremité della sala, donde egli do- 

'veva parlare. Era in abito di s'era- 
ta e aveva un portamento magnifi­
co, con le sue larghe spalle e la sua 
testa regale: e sempre quella ini- 
mitabile tinta di goffaggine nei suoi 
movimenti. Credo che io avrei po­
tuto amarte únicamente per que-

sto. Soltanto a guardarte, provavo 
una grande gioia. Credevo di sentir 
di nuovo il palpito della sua mano 
stringente la mia, il contatto delle 
sue labbra sulle mié. Ed ero cosí 
fiera di lui che ebbi voglia di al- 
zarmi e di gridare a tutta l’Assem- 
blea: «Egli è mio, mi ha tenuta fra 
le braccia, ed io ho riernpito que­
sto spirito cos'i abitato da alti pen- 
sieri!»

La signorina Brentwood, giunta a 
capo della sala, 1o presentó al co- 
lonnello Van Gilbert, al quale lo sa- 
pevo essere riservata la presidenza 
della riunione. II colonnello era un 
grande avvocato di gruppi indu­
strian. Inoltre, era immensamente 
ricco. I più bassi onorari che de- 
gnava accettare erano di centomila 
dollari. Era un maestro di materia 
giuridica. La legge era una mario- 
netta di cui egli teneva tutti i fili, 
Egli la modellava come foss'e argü­
ía, la torceva e la deformava come 
un gioco di pazienza ciñese, secon­
do i suoi disegni. Le sue maniere e 
la sua elocuzione erano un pó íuo- 
ri di moda, ma la sua immagina- 
zione, le sue cognizioni e le sue ri- 
sorse erano all’altezza delle piü re­
centi mnovazioni. La sua célébrité 
datava dal giorno in cui fece an- 
nullare il testamento Shadevell (1); 
per questo sote affare aveva rice-

vuto cinquecentomila dollari d’ono- 
rario, e a partiré da quel momento 
la sua as'censione era stata rapida 
come quella di una freccia. Era 
spesso designato come il primo av­
vocato del paese, avvocato di grup­
pi industrian, ben inteso, e nessu- 
no avrebbe rifiutato di classificarlo 
fra i tre piü grandi uomini di legge 
degli Stati Uniti.

Egli si alzó presentando Enrico 
con frasi scelte che comporlavano 
una leggera tinta di Ironia sottin- 
tes'a. Positivamente, c’era una sotti- 
le facezia nella presentazione fatta 
dal colonnello Gilbert di questo ri­
formatore sociale, membro della 
classe operaia. Sorpresi sorrisi nel- 
l ’uditorio, e ne fui urtata. Gusrdal 
Ernesto e sentii che la mia irrita- 
zione cresceva. Pareva ch’egli non 
si risentisse affatto di quelle punzee- 
chiature: peggio, pareva che non se 
ne accorgess'e. Era seduto, tranquil­
lo, massiccio e sonnolento. Aveva 
realmente l’aria stupida. Una idea 
fuggitiva mi attraversó la mente: 
si lascerebbe egli intimidare da quel- 
l’imponente mostra di potenza mo­
netaria e cerebrale? Poi, presi a sor- 
ridere. Egli non poteva ingannare 
me: ma ingannava gli aitri, come 
aveva ingannato la signorina Brent­
wood. Questa occupava una poltro­
na in prima fila, e spe,-,so voltava la

testa versó l’una o l’allra delle sue 
conoscenze per appoggiare con un 
sorriso le allusioni deii’oratore.

Quando il colonnello ebbe finito, 
Ernesto si alzó e cominció a parla­
re. Esordi’ a bassa voce, con frasi 
modeste e interrotte da pause, con 
evidente imbarazzo. Racrontó la sua 
nascita nel mondo operaio, la sua 
infanzia trascors'a in un ambiente 
sórdido e miserabile, dove lo spirito 
e la carne si trovavano egualmente 
affamati e torturati. Descrisse l’am- 
bizione e l’ideale della sua giovinez- 
za, e la sua concezione del paradiso 
in cui vivono le persone delle clas- 
si superiori. ^

' Sapevo, disse, che al disópra 
di me regnava uno spirito di altrui­
smo, un pensiero puro e nobile, ama 
vita altamente intellettuale. Sapevo 
tutto questo perché aveva letto i 
romanzi della Biblioteca dei Bagni 
di mare (2), dove gli uomini e tutte 
le donne, eccettuato 11 traditore e 
l’avventuriera, pensavano bei pen- 
sieri, parlavano un bel linguaggio 
e compivano atti gloriosi. Con la 
stessa fede con cui credevo nel le­
var del solé, ero certo che al diso- 
pra di me si trovava tutto ció che 
vi é di bello, di nobile e di generoso 
nel mondo, tutto ció che dé alia vi­
ta decoro e onore, tutto ció che la 
rende degna di ess'ere vissuta, tutto

ciô che ricompensa gli uomini del 
loro lavoro e della loro miseria.

In seguito, egli dipinse la vita nel­
la filatura, il suo noviziato di rnani- 
scalco ed il suo incontro coi sociali­
sti. Aveva scoperto nelle loro file 
spiriti vivaci e intelligenze notevoli, 
ministri del Vangelo destituiti per­
ché il loro cristianes'imo era troppo 
largo per le congregazioni degli a- 
doratori del vitello d’oro, profes- 
sori che avevano avuto la carriera 
infranta sulla ruota del servilismo 
delle Université verso le classi do­
minanti. Definiva i socialisti come 
rivoluzionari che lottano per reve- 
sciare la société razionalista odier- 
na, per costruire coi suoi materiali 
la société razionale dell’avvenire. 
Disse moite altre cose che sarebbe 
troppo lungo lo scrivere, ma non di- 
menticherô mai il modo in cui de- 
s'erisse la sua vita fra i rivoluziona- 
ri. Ggni esitanza era sparita dal suo 
eloquio, la sua voce si gonfiava tor­
te e fiduciosa, si affermava, splen- 
dida come lui stesso e come le idee 
ch’egli versava a ondate.

— Fra questi ribelli trovai anche 
una fervida fede nell’umanità. un 
idealismo ardente, le voluttà del- 
l-’altruismo, della rinuncia e del mar- 
tirio, tutte le realtà splendide e pe- 
netranti dello spirito. Qui, la vita 
era pulita, nobile e vivente. Ero in

contatto con grandi anime che e- 
saltavano la carne e 1o s'pirito al 
disopra dei dollari, e per i quali il 
debole gemito del bambino che sof- 
fre nel tugurio ha maggior impor- 
tanza che tutta la pompa e l’appara- 
to delil’ aspamsione commercSiaie e 
dell’impero del mondo. 1 2

(1) L’invalidazíone dei testamenti 
era uno dei tratti particolari dfll’e- 
poca. Per coloro che avevano accu- 
mulate vaste fortune, era un pro­
blema angoscioso quello del modo 
di disporne dopo la morte. La reda- 
zíone e l’invaiídazione di testamen­
ti divennero specíalitá complemen­
tará, come la fabbrica delle coraz- 
ze e quella degli obici. Si ricorreva 
al legali piü sottilí per redigere te­
stamenti che non fosse possibtle in­
validare. Ma erano ínvalídati egual­
mente, e spesso dai medesimi avvo- 
cati che li avevano redatti. Tutta- 
via, i ricchi continuavano a iliu- 
dersi che fosse possibiie stenderc 
testamenti assolutamente inattacca- 
bili, e per generazioni gli avvocati 
mantennero quest’iilusione nei loro 
clienti. Fu una ricerca analoga a 
quella del dissolvente universale da 
parte degli alchimisti medioeval!.

(2) Opere ietterarie d’un genere 
particolare, destínate a diffondere 
nei lavoratori idee talse sulla natu­
ra delle classi privilegíate.



Finalmente il Oanipionato di cal­
cio del TLT é uscito da queliia mo­
notonía che minacciava di guastar- 
ne l’inteiresse che, in effetti, meri- 
tava. A romperé questa mono- 
tanda c’é v-oluio proprio il Pi- 
rano con la sua capltolazione a 
Trieste per opera dalla Ponzianina, 
quella Ponzianina che quando scen- 
de in campo al completo, vale a 
dire numéricamente al completo 
per l’avversario soao guai. Lnfatti 
guai furono per i’Aurora e, come 
detto per il Pirano. Per commen­
tare seriamente la batosta del Pi­
rano bisogna liberarlo anzitutito dal­
lo scherno. Non che lo scherno, in- 
tendiamoci non sia legittlmo. Sia-

N e i  c a l d o  

i¡ p ro b lem a
n m n  c a m b i a  

d a  r iso lv e re
Mentre l ’arbitro Bukavec di Trie­

ste a 15’ dalla fine della partita S. 
ANNA — MONTEBELLO corre a 
rifugiarsi negli spogliatoi dopo aver 
sublto delle angherie da parte dei 
giocatori del S. Anna (5 marzo 1950) 
tutti invocano provvedimenti di s’e- 
verita dalle autorita federali, salvo 
poi a criticare ed a invocare cle- 
menza quando i provvedimenti le- 
dono interessi diretti o toccano 
squadre care al cuore di chi £ in 
grado di intercedere.

Tutte le colpe sono sempre attri- 
buite ai giocatori ed al pubblico, 
mentre per gli arbitri vige la formu­
la della completa infallibilita e per- 
fezione. Non soltanto: ma se ad un 
arbitro capita un incidente su un 
determinato campo, la volto dopo 
riceve la stessa destinazione per di- 
mostrare che le.,autorita arbitrali 
non si las'ciano intimorire da nes-

suno, per dimostrare che gli arbi­
tri riscuotono fiducia ed approva- 
zione, per far toccar con mano che 
la colpa è sempre del pubblico 
(AURORA - S. ANNA arbitro Bu­
kavec 26 febbraio 1950 -— MONTE- 
BELLO - S. ANNA arbitro Buka­
vec 5 marzo 1950). Con questo non 
si vuol dire che gli arbitri siano 
dalla parte del torto. Torto hanno 
gli irresponsabili, che scavalcano le 
reti, dove ce ne sono che passano 
comunque aile vie di fatto. Sopra- 
tutto hanno torto perché sono in 
molti, e l’arbitro è solo. Perché del- 
l ’arbitro sanno nome, cognome ed 
indirizzo, mentre es'si, moite volte, 
si nascondono nell’anonimo e nel- 
l’ombra preparano l’aggres'sione o 
lanciano il sasso, per oggi, domani, 
in un desiderio di sempre nuove 
realizzazioni, si arriverà forse alla 
pietra. Ci si chiede ora se un arbi-

C orsa cam pestre

tro che dedica la sua domenica al 
calcio perché quells é la sua pas- 
sione (e non profes'sione retribui- 
ta saporitamente) che al reca lon- 
tano da casa per arbitrare una par- 
tita, possa ad un certo momento 
mettere a repentaglio quasi la vita 
concedendo un calcio di rígore, od 
una rete, ad un minuto dalla fine 
contro 1 padroni di casa, per un fal­
lo netto e intenzionale che tuttl - 
e luí prima degli altri — hanno vi­
sto?

Concludendo: peró c’é anche da 
dire che certe cose avvengono solo 
a certi arbitri, mentre certi altri 
se la cavano sempre bene. Perció 
quei tali, at quali avvengono i guai, 
non vengano rimessi in circolazio- 
ne súbito dopo, la settimana sUcces- 
siva. Restino a riposo. Per ritrova- 
re fiducia e serenité, per ripassare 
il regolamento, per fare del flato e 
sopratutto per vedere tranquilla- 
mente delle partite dall’esterno del 
rettangolo di gloco, e rendersi con­
tó che molte volte il pubblico dal- 
l’alto giudica blanco ed il poverac- 
cio dal basso giudica ñero. G.V.

tno anzi i primi ad ammetteirio, e 
non solo perché abbiamo il senso 
dalla imparzialité. Quando uno 
squiadrome precipita vergoñosa­
mente in un risuitato da squadret- 
ta, é buona legge sportiva che il 
sarcasmo lo raggiunga. In fondo, é 
fonse la medicina piü utile, ¡’anti­
doto piü revulsivo: come per le pil­
lóle amare ingoiate. Ora il Pirano 
ha sperperato quasi tutti i vantag- 
gi aooumulatl in tire meisl di serie- 
tá. Quialche giocatare si é montato, 
«i é diaito ai beditempo, ed addio! 
Dopo la erisi paieisata contro il Me­
dusa (1 a 3), anziché arginare que- 
sta crisi, essa si é diffusa a tutti 
i repartí della squiadra e domenica 
a Trieste i é avuto il croldo della 
diíesa. La situaziane visita a que­
sto punto appare precaria. Ma 
tuttavia c’é ancora qualcosa da fa­
re prima di rasisegrarsi. C'é da 
spremere ener^ia, c’é da lattare 
per vincere il sogghiigno altrui e 
la sfiducia propria, c’é da battersi 
per cadere almeno in piedi, da buo- 
ni combaittenti sportivi e non da 
femminuccie (4 a 2). L’orgoglio di 
Oampiani d'Inverao ha servito ad 
addormentaxsi sugdi allori, serva 
ora a svegliarsi sul'.e spme. Si usi 
la fermezza dove si uso la condi- 
scendenza, si impongano in gioco 1« 
riiserve laddove il sonno é troppo al­
to e costante, si provi il cipiglio 
ai posto del sorrisetto, gli idoli son 
caduti troppo malamente perché si 
sentano ancora sugii aliti piedistaÜJi; 
devono pur aapere che gli avver- 
sari e tuttl gli sportivi r idono di 
lorio e non preparano tappeti, né 
rose per fargli ora vincere. II Pi­
rano come sa quello che ha gua- 
dagnato, sappia anche quello che

sta perdendo. Che non è solo 
un campionjaito, ma la dignité pro­
pria, il riupeitto diegli altri, 1« stima 
generale. Perché perdere é per- 
messo, ma non abbattemsi sotto 
quattro palloni!

C’é pero riel Pirano ancora qual­
cosa di vivo: non tutti hanno per- 
so !*  volonté e questi taluni aspet- 
tano solo di essere asseoondati. Non 
è matemática celeste lo studio che 
occoirre per ricomporre una squa­
dra che abbia délia classe. Ma pri­
ma di chiudere questo nostro com- 
mento vagiliamo premettere una co­
sa: non abbiamo negato lo sforzo 
comparto dalla squadra bianco-rossa 
pirane;e nella prima meta del Can- 
pionato '.he gli aveva 11 urea ti
campioni d’inverno; non abbiamo 
negato ad alcuno il diritio di sen- 
tirsi stanco (vedi il nostro com- 
mento dopo l’incontro cal Medusa', 
di cedere un ooco dopo ‘anta 
splendore. Ma ci vorrebfce oggi del 
piatasismo dngiusto a insistere sulla 
portata e suH’irreparabilitá dei 
«.surmenages» sapeado quali possi­
bilité di ricupero abbiano gli atle- 
ti piranesi. I giocatori bianco-i ossi 
hanno tutto cié che ocoore, e anche 
di piü, per trovare fácilmente quel- 
la forza d’animo che a qualunque 
squadra occorre in un certo perio­
do di campionato: perfetti dirigenti 
pubb’ ico federale e numeroso ad o- 
gni partita casalinga, la classe di 
aicuni giocatori ed infine i massi- 
mi inaitamenti. Coraggio dunque 
vecchia Pirano! La partita casalin­
ga di domenica prossima col Verte- 
neglio ti deve riabHitare! Passia- 
mo ora ad esaminare le partite in 
programma per la seittima giornata 
del Girone di ritorno:

Con molte preoccupazioni, ma 
anche con quel filo di speranza che 
accompagna sempre le imprese che 
i piü deboli si accingono a com- 
piere conitro i piü forti, la squadra 
giallo-azzurra oapodisitriana atten- 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Domenica 12 m. c. si é svolto in 
quel di Buie il Campionato del TLT 
di corsa campestre al quale hanno 
dato la loro adesione, inviando i mi- 
gliori podisti, tutte le société istria- 
ne nonchè quelle di Trieste e del- 
altipiano cársico, tanto che alio start 
si allineavano ben 75 atleti. Buon 
successo quindi, sia come risultato 
técnico che numérico e qualitativo. 
L ’entusiasmo da parte degli atleti 
ed anche quello dal pubblico — 
che seguiva con molto intéresse lo 
svolgersi delle varie fasi della ga­
ra — è stato .contro ogni aspettati- 
va, senza precedenti.

La classifica era divisa per par- 
tecipanti sopra e sotto i 18 anni.

Nella gara per anziani cadevano 
tutti i pronostici, in quanto si piaz- 
zava primo, fregiandosi cosí del ti- 
tolo di Campione per l’anno 1950, 
GREGOR! Ivan del C. S. Bazovizza, 
staccando di parecchi metri l’idolo 
degli sportivi ABRAM Slavko del- 
l ’Aurisina Ponte che si piazzava al 
quarto posto preceduto, nell’ordine, 
da ZOMARO Mario e PIEROBON 
Gino, appartenenti ambedue al C. 
S. Pirano.

Scoppetta del Cittanovese, ha con- 
fermato nuovamente le sue ottime 
doti, facendo sua la prima piazza 
nella classifica dei giovani sotto i 
18 anni, seguito da Crevatin Mario 
di Buie e dal suo consocio, nonchè 
temuto rivale, Sain Sergio che ad 
Opicina ha dato molto filo da tor­
ceré a tutti i fondisti, compreso 
Abram.

La Coppa in palio è stata assegna- 
ta al C. S. Pirano, piazzatosi I. nel­
la clas'sifica con punteggio ira i 
primi 20 arrivati in tempo massi- 
mo. Con questa vittoria gli atleti 
di Pirano hanno dimostrato che la 
loro preparazione non pué smenti- 
re i risultati ottenuti. — Merita 
un elogio il loro allenatore Corsi. 
Speriamo che l’affermazione del Pi­
rano servirá da incitamento agli 
altri circoli e ci auguriamo che in 
futuro terranno testa all'odierno 
vincitore.

Al C. S. Partizan è stata assegna- 
ta la targa per il maggior numero 
di arrivati in tempo massimo.

Ritornando alia cronaca indivi­
dúale, dobbiamo far presente che 
il comportarnento dei giovani Scop­
petta e Sain non ha per nulla gua- 
stato le nostre previsioni ed ora pos- 
siamo sicuramente confermare che 
questi due giovani sono promesse 
sicure; ad ogni modo le prossime ga­
re su pista ci daranno ragione.

A gara finita, tra l’entusiasmo 
generale, si sono sVolte le premia- 
zioni.

Ecco ora i risultati tecnici:

PER I GIOVANI SOTTO I 18 ANNI
1) Scoppetta A. del C.S. Cittanova
2) Crevatin M. del C.S. Buie
3) Sain Sergio del C.S. Cittanova
4) Eilipaz L. del C.S. Cittanova
5) Turina O. del Ginnasio Buie
6) Bnedetti L. del C.S. Pirano

7) Legoviz Albino
8) Milanovič Ferruccio
9) Cimador

10) Corsi
CLASSIFICA PER ANZIANI

1) Gregori I. del C.S. Bazovizza
2) Zomaro M. del C.S. Pirano
3) Pierobon G. del C.S. Pirano
4) Abram S. del C.S. Aurisina
5) Furlan S. del C.S. Buie
6) Gregori S. del C.S. Bazovizza
7) Valle Mario
8) Turina Leonida
9) Micus Anton

10) Veber
CLASSIFICA PER SOCIETA’
1) Pirano punti 48
2) Capodistria punti 38
3) Buie punti 37

—  O  —

Domenica 19 c. m. si svolgeré a 
Trieste, su un percorso di circa 8 
km la tradizionale gara di marcia. 
La partenza verra data alie ore
10.00 precise. Coloro che volessero 
partecipare a detta gara si rivolga- 
no all’UCEF di Capodistria entro 
domenica.

CAPODISTRIA
( G r a n d e  C i r c u i t o  d i  S e m e d e l l a )

Come gié pubblicato nel nostro 
precedentenumero, domani, 19 mar­
zo, avrà luogo «II Grande Circuito 
di Semedella».

A questa interessante gara parte- 
ciperanno i migliori ciclisti del no­
stro Circondario e di Trieste.

La forte squadra del «Proleter» ‘ 
capitanata dai noti corridori Zollia, 
Sellier, Danieli ecc. sari presente 
al completo con le nuove speranze 
Della Sonta e Gardos'. Sará presen­
te il forte corridore Corettl vincito­
re delle 3 prime corse d’apertura.

Diamo il regolamento della gara: 
1. La «PROLETER» d¡ Capodistria 

indice ed organizza per il gior­
no 19 marzo 1950 una corsa ci- 
olistica intitolata «CIRCUITO 
DI SEMEDELLA» riservata al 
corridori dilettanti ed allievi.
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II Comitato di Coordinamento per 
lo sviluppo della técnica popolare 
riunitosi in questi giorni a Capodi­
stria ha pres'o alcune deliberazioní 
concernenti lo sviluppo della técni­
ca popolare fra le piü larghe mas­
se di lavoratori del nostro Circon­
dario. La técnica popolare dovra 
essere lo stimolo piü forte per ele­
vare il livello técnico della nostra 
gioventü. In ogni azienda, scuola, 
centro sia cittadino che nei paesi, si 
dovranno costituire i clubs della 
técnica popolare. Clubs nei quali i 
giovani avranno modo e possibili- 
té di poter sviluppare le loro ini- 
ziative ed inciinazioni con l'appog- 
gio completo delle organizzazioni 
di massa e del nostro Potere Popo­
lare. Cura particolare verra dedica- 
ta alio sviluppo dell’automotocicli- 
smo, all’aeromodelismo, alia naviga- 
zione a vela, volo a vela, foto e ci- 
nemontaggio, nonché alia radiotéc­
nica.

La técnica popolare dedicherá cu­
re particolari all'elevamento técni­
co dei quadri professionali, iníatti 
i migliori membri delle varíe se- 
zioni che si costituiranno saranno 
inviati alie scuole tecniche superio- 
ri affinché possano sVolgere l’atti- 
vité necessario alio sviluppo ulte- 
riore della técnica fra noi.

Tutti i giovani, studenti ,opera!, 
contadini ed intellettuaii dovranno 
approfondire le loro cognizioni tec­
niche per camminare a pari passo 
con lo sviluppo progressivo della 
técnica nel mondo. Altrimenti rimar- 
remmo in regresso col dinamismo 
che spinge i popoli a cercare il me- 
glio ed il piü perfezionato.

A tal uopo il Comitato Coordi­
nator della Técnica popolare e del 
Circondario dell’Istria ha indetto

la prima festa della técnica popola­
re che avré luogo nei giorni 1 e 2 
aprile 1950. Durante queste due gior- 
nate si avranno le seguenti manife- 
stazioni:

SABATO 1 APRILE: alie ore 16.30 
prova dei motociclisti delle varíe 
categorie per la gara sull’itinerario 
Capodistria — Monte — Sicciole — 
Portorose — Pirano — Strugnano — 
Isola — Capodistria. Alie ore 17.00 
apertura della mostra fotográfica 
dei dilettanti nel Museo Cittadino 
di Capodistria.

DOMENICA 2 APRILE: alie 8.00 
manifestazione dei membri della 
técnica popolare attraverso la citta 
di Capodistria fino alio stadio ove 
saranno tenuti i dis'corsi di saluto. 
Alie ore 9.00 nel porto di Capodi­
stria avranno inizio le gare dei 
«haiak» ad uno ed a due posti. Nel 
contempo si svolgeranno le gare 
dei modelli di barche ecc. Alie ore
9.30 avranno luogo le prove di lan­
do degli aereomodelli sullo gpiazzo 
antistante 11 campo sportivo.. Alie 
ore 12.15 giro di propaganda dei 
motociclisti di tutte le categorie at­
traverso la citté. Alie ore 15.30 ini­
zio delle gare motociclistiche sul- 
l ’itinerario sopra indícalo. Alie ore
20.00 avré luogo a S. Nicoló la di- 
stribuzione dei premi a cui segui­
ré il bailo popolare per gli amatori 
della técnica popolare.

Questo il vasto programma della 
prima giornata della Técnica Popo­
lare.

—  O  —

BELGRADO — E’ stato definiti­
vamente deciso che l’incontro in- 
ternazionale di calcio £ra la Sviz­
zera e la Jugoslavia abbia luogo a 
Berna il prossimo 11 giugno.

2. La gara si sivaligerà sul circuito 
di Semedella (giri 30) per un 
totale di Km. 100 eirca.

3. Le iiscrizioni si ricevono presso 
ta sede dell’ UCEF di Capodi­
stria e si chiuderanno aile ore
8 di dotnendoa 19 marzo.

4. Le operazioni di partenza a- 
vranno inizio aile ore 8, dove 
i cartridari davranno trovarsi 
per il ritdro dei numeri (par- 
tenaa e arrivo di fronte la Sta­
dio).

5. La partenza verra data aile ore
9 precise,

6. Ogni 5 giri traguardo a premio, 
che nom ha nulla a vedere con 
ia oliaissifica generale che verré 
faltta secomdo l’ardine d’arrivo 
dell’uitimo traguardo.

7. Nesauna macchina, non amtoriz- 
ra/ta e munita di appasiti con- 
trassegmd, potré seguire la gara.

8. I reolami ai accettano entre 30 
minuiti daj termine dédia gara.

9. Q'i onganizizatori deciinano ogni 
responsabilité per danni, inci- 
demti od altro che potesisero ac- 
cadeæe a corridari od a terzi 
durante lo svolgimento della 
gara.

10. Im quanto non comtemplato nel 
présente, vige il regolamento 
imternazionaie.

Fase di una partita di paliavolo 
valevole per la «Coppa d’Inverno»

Sabato alie ore 17.00, nella «Casa 
dello Síudeníe» di Capodistria, is 
svolgeré un incontro di tennis da 
tavolo tra le squadre dell’UGA e 
dalia «Casa dallo studanta italianos.

proprio nel confronto piü impegna- 
tivo e denso di conlseguenze o líete 
o trtati? E’ quello che si vedré. II 
pronostico sulla carta vede netta- 
mente favoriti |  Banzianini. Non di 
rado peró ci é stato dato di vede- 
re una squadra media risargere 
eomtro i grossi calibri, con una ve- 
emente reazione alie sfctrtune ed 
alia ciat'tiva sorte.

E questo tin verité é quello che 
che si augurano tutti gli sportivi, 
non solo i tifos! M'ontebellini, per­
ché il Mantebello in cattive ar­
que da proprio un sen: o di pena.

N0¥A G081Z1A S.GlOVÁNNí 
SEMBKA FACIL1

La partita dej 20. tono si pre­
senta al Nova Gorizia, apparente- 
mente tra quelle che si possono de­
finiré «di tutto riposo». Apparen'te- 
memte, infatíi il S. GIOVANNI non

é per il momento avversario da 
inquietare seriamente, angustiato 
oom’é Uitt’ora dal problema di dar- 
si una inquadratura definitiva. Ma 
poiché sintomi di vitalité e di ef- 
ficace ripresa da squadra triestina 
ne ha offerti parecchi,. nelíie sue piü 
recenti prastaziani, e poiché il gio­
co degli imponderabili fin lace sem­
pre per offrire anche alie piü de- 
rel1 Lite delle squadre l’occasione di 
compiere adi' improwiso un passo 
sorprendente e clamoroso, il Nova 
Gorizia si ¡ appresta . a ricevere i 
samgiovaimini con tutta precauzio- 
ne per evitare che quest’ ultima 
eventuaiité possa verificaxsi pro­
prio a suo danno. Il hlocco difesa- 
tnediana del Nova Gorizia funziona 
piü che soddisfacentemente, specie 
nell’opera di sbarramento e ne ha 
dato chiara dimo.strazione sul cam­
po di Isola, tenendo a bada per 82 
minuti I'attacco dell’ Axrigoni. Ne 
usciré quindi fuori un confronto che 
promette davvero d; appasrionare.

S. Anna - Ci t tanova  
tuffo ne l  p a s s a t o

Vecchie amicizie e palpiti nuovi 
per r  incontro Medusa - Aurora

de l’urto dei cugini bianco-scudati 
»¡uxorini, attuaie quasi incontrasta- 
ta dominaitrice del Campionato. I 
bianco-sciudati campioni del TLT 
sono, sino ad oggi, passati indenni 
sud loro proprio campo (che é an­
che quello, per lógica del Medusa) 
ed hanno saputo scavadeare autore- 
vodmenite tutte de insidie casalinghe 
collocate sul suo caimmino: solo due 
volte dovettero caipitalare, ma fuo­
ri casa e precisamente a Trieste 
col S. A N N A e con la PON­
ZIANINA. Volete che lascino le 
penne, tra id proprio puibblico? 1 
giadlo-azzurri del Meduea sono ani- 
mati dalla migliare volonté e dalle 
piiü entusiaistiche intenzioni, ma il 
loro compito si presenta assai ar­
duo, e quel filo dii speranza, cui ab­
biamo poc’anzi arcennato, é ben 
poca caá, quasi inconsistente. Pe­
ro non é proprio detto che gli uo- 
mini di Carini debbamo accogliere 
l’ospite illustre (non dimentichiamo 
che sono i Campioni del TLT) con 
inchini e riveremze tirandosi in di- 
sparte quelle fedede dipendente per 
lasciare paasare con comiodité il 
prinaipiaile;

Anzi Parenzain e compagni han- 
no una vaglda matta di tirare uno 
sgambetito alia acérrima rivade com- 
paesana, per poter aivere prima di 
tutto la soddisfaziome materiade di 
poter jccaseílare 2 punti, e poi quel- 
la morale di aver dato un dispiace- 
re massimo ai prétendent! alio scu- 
detito. Nella partita di andata que­
sto proposito fallí in pieno in qu- 
«n¡to il MEDUSA perse nettamente 
can un secoo 2 a 0. A parte il fattó 
di una nuova formazione che met- 
teré in campo id Medusa, certo 
é che questa voilta il pronostico 
non é dei piü faeili. lnfatti il Me­
dusa é alia ricerca afíannosa di e- 
lememti di alto rango da poter e- 
gregiamenite contrapporre adía so­
lida formhzione Aurorina, perfetta- 
mente amalgamata, e ben in ñato. 
Per questa- nuova formazione 
i’ Aurora saré guardinga e non 
inseriré pause nel suo giuoco 
.perché vuode uscire dallo Stadio 
I. Mag-gio a punteggio pleno. Natu­
ralmente questa possibilité è a por­
tata di mano per i Campioni del 
TLT, piü che per i giallo-azzurri, ed. 
il pronostico parla in loro favore. 
E’ difíicilisisimo per la MEDUSA 
sowertire i fávori che sono per 
l’AURORA e, se ben ragiomomo, 
appare anche difficile una diviisio- 
ne di punti.

Hontebello-Ponzianina 
i nsro - verdi nei guai

La situazione del Montebello vuoi 
di classifica. Vuoi morale, é ormai 
nota a tutti. La squadra è stata ri- 
fatta e nei quadri é tomata una 
certa aria di tranquillité e di fidu­
cia, ma quello che sará il gioco 
corutro la Ponzianina ed ii rendi- 
mento dell’undici nero-verde, non 
si pué ancora prevedere. Certo la 
nuova atmosfera modto pué contri­
buiré a risodlevare con gdi amimi, 
anche id ritmo di gioco, ma gli 
atleti sono quello che sono e ci 
vorrebbe domenica prossima una e- 
sibizione eccezionale per avere 
ragione dei b i  a n c o - c e l e s  t i  
Poni2)ianini témibiliasdmi. Per ar- 
rivare a tanto bisogna perô voler 
for.tiS'Simamenite. Riuisciranno i ñe­
ra verdi a uscire fuori dal pelago

Per i sostenitorii della casaccht- 
oittanavesi l’incontro cou i nero- 
azzurri triestini del S. Anna, equi­
vale ad un ttuffo ned paisato, di 
mesi fa, quando collocate dd fronte 
CITTANOVA e S. ANNA signifi- 
cava una contesa vivace (fin trop­
po vivace . . .) significava lo spet- 
tacoío di due gaildeitti che si danno 
battaglia suli’aia. Per domenica in­
vece il medesimo accoppihinento di 
nomi, vuoi dire invece un’altra cu­
sa. Ad esempio una esibinone cal- 
clstica di olas-se da parte del S. 
ANNA, incerta ed emotiva. Ma se 
il momento di scendere a tenzone é 
atteso con trepidazione da parte 
dej cittanovesi, qualche preoccupa- 
zione vi saré certamente. Ed é ap- 
purnto quella che il S. ANNA saré 
deciso a rifansi ed a reconquistare 
due punti preziosi per tentare an­
cora di far la parte da protagoni­
sta del campionato e non da sem- 
plice comparsa. Si aggiunga poi le 
sconfitte a ripetiziane in casa e 
fuori oasa dei caitanovesi, ed avre- 
mo il pronostico in favore netto 
dei itrieistini. Comunque ii fattore 
campo potré ancora decidere.

Uno solo il irooostico 
per Dmago-Arriiooi
Neldo sitilUare un pronostico, d’ac- 

cordo, bisogna andaré sempre mol- 
to cauti, Peré davanti a questo 
Umago-Arrigoni, pur con tutta la 
prudenza di questo mondo, é neres-

isario amme'ttere che gli azzürri iso- 
lani hanno gié in tasca i due punti. 
Guárdate i nomi che compongono 
le due formazioni, guárdate gli Ul­
timi risultati ottenu-ti, aggiungete 
la levatura técnica delle due con- 
tendenti. Ed ailora convorrete che 
l’Arrigoni vinceré a briglie sciolte.

Volonta' di V itto r ia  
per Opicina - Gorizia

La dura sconfitta casalinga subita 
domenica scorsa dadd’ Opicina ad 
opera del Medusa (0 a 6) ha piü 
che mai innervosito id pubblico opi- 
cinese, che mal reggendo a quesi-ta 
sconfitta vuol ara un pronto r-itar- 
no delda propria squadra alla vit­
toria. E Ja venuta del Gorizia do- 
vrehbe eisisere un’occasione propizia. 
I goriziani da molto tempo non col­
garlo vittarie, e le sconfitte sono 
quanto mai probanti (domenica 
scorsa 0 a 8 dald’Arrigoni). Prova 
questa che la formazione non mar­
cia piü come -un tempo, anche se 
la squadra goriziana rimane pur 
sempre una formazione da riguar- 
darsi. Aj lento calo di forma dei 
goriziani é subentrato questa setti­
mana l'indisponibilité di aicuni ti- 
todard. L ’Opcina invece non presen­
ta novité nella formazione che si 
distacchi da quella scesa in campo 
domenica scorsa. Pronostico quindi 
a fovare dei padroni di casa, anche 
se non proprio con una certa si- 
curezza. Gino Voípofo

Opicina — Medusa 0-6 — Una parata del portiere Capodistriana

D O M A N I IL PROLETER 
INCONTRÁ L*ODRED««B»

Dopo la superba afíermazione 
conseguita dalla squadra calcistica 
Sindacale del PROLETER di Capodi­
stria a Celje contro la squadra lo­
cale del KLADIVAR che, come é 
noto, é terminata in parité (1 a 1) 
la squadra capodistriana si pre- 
senteré al suo pubblico domenica 
prossima alie ore 15 incontrando 
la quadrata formazione dell’ODRED
B. di Lubiana.

Le porte dello Stadio I. Maggio si 
aprono ai granata locali dopo la 
prima gara in trasferta. Torneré al 
Proleter il successo? Qui sta il pun­
to. Perché l’avversario imminente 
é proprio quell’ODRED B. che sem- 
bra es'sere pieno di un’armonia e di 
una forma perfetta.E’ nota iníatti 
ia velocitá di gioco di questa forma­
zione, quel loro correre per tutti i 
90 minuti di gioco e sopratutto quel- 
l’applicare il sistema inteligente­
mente (la mano di Giorgi é eviden­
te) a rapidi, disturbanti scambi. 
Comunque tutto dipende dall'undi- 
ci di Manzin i quali saranno in cam­
po in formazione inedita. Se costoro' 
metteranno nella gara l’impegno 
con cui si batterono contro il Kla- 
divar, allora il pronostico, che é fa- 
vorevole sulla carta ai lubianesi, 
potrebbe venire rovesciato. Altri­
menti non bastera la forte diíesa

amaranto capodistriana ad impediré 
agli uomini di punta dell’Odred di 
pas’sare vittoriosamente. Molta at- 
tesa vi é negli sportivi capodistria- 
ni di vedere all’opera questa nuova 
compagine e sopratutto il loro at- 
tacco. La cosa si comprende fácil­
mente Ma, precisiamo súbito, nes- 
suna presunzione anima questi gio­
vani calciatori. Soltanto una lode- 
vole volonté di far bene e di ot- 
tenere un risultato onorevole. La 
formazione del Proleter non é una 
delle piü agguerrite, ma il punto 
conquístate domenica scors'a in tra­
sferta ha detto chiaro e tondo che 
Manzin, Benvenuti e Daneu sanno 
il fatto loro. Non deve quindi il- 
ludersi l ’ODRED che quella di do­
mani sia una passeggiata. La dife- 
sa di Proleter ,facente perno su 
Benvenuti e Daneu saré un ostaco- 
lo abbastanza severo a superare 
e I’attacco lubianese dovra far sfog- 
gio dei suoi numeri piü preziosi. La 
formazione del Proleter non é an­
cora stata definita, ma non dovreb- 
be allontanarsi molto da questa: 
Manzin, Benvenuti, Daneu, Lenar- 
duzzi, Lorenzutti, Lovrenci, Zacchi- 
gna, Chicco, Giraldi, Smilovic, Kor- 
boljanovic. Dirigerá l’incontro un 
arbitro della Federaaione Jugoslava.
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CAM PIONATO D I  C A L C IO  LIBERO

LE C APO DISTRÍAM E MEDUSA E AURORA 
A LL’ INSEGUIMENTO DELL'ISOLANA ARRIGONI


